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ONOREVOLI DEPUTATI ! – La gestione del
bilancio per l’esercizio finanziario 2023 ha
prodotto le risultanze di seguito descritte.

Risultati della gestione finanziaria e rac-
cordo con il SEC 2010.

Il conto consuntivo delle amministra-
zioni dello Stato presenta i risultati com-
plessivi indicati nella Tavola 1.

Il conto consuntivo presenta, inoltre, le
entrate per unità di voto (Titolo/Natura/
Tipologia) e la spesa per missioni, come
riportato rispettivamente nella Tavola 2 e
nella Tavola 3. Le suddette tavole espon-
gono accertamenti e impegni effettuati nella
competenza dell’esercizio 2023 e incassi e
pagamenti complessivi nel medesimo eser-
cizio (sia in conto competenza che in conto
residui).

I risultati della gestione di competenza e
di cassa del bilancio sono riportati rispet-
tivamente nella Tavola 4 e nella Tavola 5.

Nella Tavola 6 e nella Tavola 7 sono
esposti i saldi in rapporto al prodotto in-
terno lordo (PIL), rispettivamente per le
gestioni di competenza e di cassa.

Nella Tavola 8 e nella Tavola 9, infine, si
forniscono elementi di raccordo tra il Ren-
diconto generale dello Stato e il conto eco-
nomico dello Stato elaborato secondo i
criteri della contabilità nazionale previsti
dal SEC 2010 (Sistema europeo dei conti
nazionali e regionali).

***

Ai fini della lettura delle tavole, si fa
presente che eventuali squadrature deri-
vano dall’arrotondamento dei dati in mi-
lioni di euro operato dai sistemi elettronici.

Si precisa che non tutti i valori riportati
nel testo sono desumibili dalle tavole pre-
senti.

Si fa presente altresì che i dati relativi
all’esercizio finanziario 2022 esposti ri-
spetto al PIL sono stati ricalcolati, rispetto
ai valori riportati nella « Relazione illustra-
tiva al Rendiconto generale dell’Ammini-
strazione dello Stato per l’esercizio finan-
ziario 2022 », con il valore del PIL 2022
aggiornato dall’Istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT) in seguito a revisione in data
1° marzo 2024.

Si segnala infine che, a partire dal bi-
lancio di previsione per l’anno 2023, la
classificazione economica delle entrate e
delle spese, strutturata secondo i requisiti
definiti dall’articolo 25 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, è stata oggetto di
revisione ad opera del Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato al fine di
assicurare una maggiore integrazione tra la
contabilità finanziaria e la contabilità eco-
nomico-patrimoniale dopo la conclusione,
nel 2022, della sperimentazione del piano
dei conti integrato (si confronti la circolare
della Ragioneria generale dello Stato n. 46
del 21 dicembre 2022). Infine, per quanto
riguarda sia l’entrata sia la spesa, perdono
di significato economico le categorie dedi-
cate agli ammortamenti (rispettivamente
categoria 18 per l’entrata e 11 per la spesa)
che, a partire dall’esercizio 2023, sono quan-
tificati solamente nell’ambito della conta-
bilità economico-patrimoniale. Conseguen-
temente, nel bilancio 2023 le suddette ca-
tegorie presenteranno valori pari a zero (si
confronti la circolare della Ragioneria ge-
nerale dello Stato n. 22 del 18 maggio
2022).
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Tavola 1 - Risultati differenziali della gestione 2023 
(in milioni di euro)  

 

 

 

Cp Cs Cp Cs

a) Operazioni correnti
Entrate 671.852 636.537 678.826 643.706 738.156 675.706
Spese 715.208 733.531 730.455 740.824 695.267 689.959
Saldi -43.357 -96.994 -51.628 -97.118 +42.890 -14.254

b) Operazioni finali
Entrate 672.251 636.921 679.962 644.825 741.614 679.163
Spese 872.904 892.604 906.081 923.283 866.163 852.236
Saldi -200.653 -255.683 -226.118 -278.459 -124.549 -173.073

c) Operazioni complessive
Entrate 1.183.724 1.203.436 1.215.979 1.235.883 1.112.622 1.050.171
Spese 1.183.724 1.203.436 1.214.701 1.231.906 1.144.118 1.128.747
Saldi -                    -                    +1.277 +3.977 -31.496 -78.576

Cp Cs Cp Cs

d) Risultati differenziali

Risparmio pubblico -43.357 -96.994 -51.628 -97.118 +42.890 -14.254

Saldo netto da finanziare -200.653 -255.683 -226.118 -278.459 -124.549 -173.073

Indebitamento netto -197.021 -247.185 -221.644 -268.584 -122.236 -166.774
Ricorso al mercato -511.473 -566.514 -534.739 -587.081 -402.504 -449.584
Saldo complessivo 0 0 +1.277 +3.977 -31.496 -78.576

Avanzo/Disavanzo Primario -119.547 -174.577 -140.614 -192.970 -48.790 -97.314

Previsioni iniziali Previsioni definitive Accertamenti o 
Impegni

Incassi o 
Pagamenti 
complessivi

Previsioni iniziali Previsioni definitive Accertamenti o 
Impegni

Incassi o 
Pagamenti 
complessivi
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Tavola 2 - Entrate per unità di voto (Titolo/Natura/Tipologia) 
(in milioni di euro) 

 

 
 

 
 

CP CS

TITOLO I - ENTRATE TRIBUTARIE 585.809,1             566.807,5             618.500,9             586.605,3             
Entrate ricorrenti 576.541,0             557.637,2             609.144,2             577.364,4             

Imposta sul reddito delle persone fisiche 222.030,2             217.760,8             234.932,8             227.459,6             
Imposta sul reddito delle societa' 44.855,1               42.279,0               57.203,2               53.352,8               
Imposta sul valore aggiunto 196.286,6             184.691,5             202.448,7             184.405,0             
Altre tasse e imposte sul patrimonio e sul reddito 10.800,3               10.567,2               9.970,8                 9.328,8                 
Imposte sostitutive di imposte sui redditi 24.614,7               24.528,8               28.274,9               27.678,3               
Registro e bollo 14.060,2               13.930,8               12.994,7               12.881,1               
Altre tasse e imposte sugli affari 10.983,0               10.942,8               11.461,3               11.006,7               
Altre tasse e imposte sulla produzione e sui consumi 2.420,9                 2.431,0                 2.712,8                 2.559,6                 
Accise sui prodotti energetici, sull'energia elettrica e sul 
gas naturale 32.619,0               32.629,6               30.933,1               30.692,3               
Entrate da vendita di generi di monopolio 11.170,9               11.172,0               11.257,5               11.113,6               
Tasse e imposte da attività di gioco 6.700,0                 6.703,5                 6.954,3                 6.886,5                 

Entrate non ricorrenti 9.268,1                 9.170,3                 9.356,7                 9.240,9                 
Altre tasse e imposte sul patrimonio e sul reddito 2.551,4                 2.547,9                 3.286,3                 3.285,4                 
Imposte sostitutive di imposte sui redditi 5.335,8                 5.328,0                 4.743,0                 4.739,2                 
Entrate da condoni e sanatorie per tasse e imposte sul 
patrimonio e sul reddito 404,9                   340,8                   254,8                   189,1                   
Altre tasse e imposte sugli affari 976,0                   953,5                   1.072,4                 1.026,9                 
Altre tasse e imposte sulla produzione e sui consumi -                       -                       0,3                       0,3                       

TITOLO II - ENTRATE EXTRA-TRIBUTARIE 93.017,1               76.898,1               119.655,5             89.100,3               
Entrate ricorrenti 81.916,0               65.797,3               108.958,6             78.404,1               

Dazi e diritti doganali 3.400,0                 3.402,1                 2.953,9                 2.949,4                 
Entrate da erogazione di servizi 2.135,4                 2.141,1                 2.411,5                 2.371,6                 
Entrate da vendita di beni non patrimoniali 92,2                     92,2                     91,5                     91,6                     
Entrate derivanti dalla gestione dei beni dello Stato 1.097,7                 1.084,1                 1.041,8                 1.009,3                 
Utili e dividendi 4.957,0                 4.957,0                 5.160,5                 5.160,5                 
Interessi attivi 3.201,4                 1.852,1                 5.581,3                 2.588,8                 
Altri proventi finanziari 3.012,7                 3.012,7                 3.375,6                 3.375,6                 
Sanzioni derivanti dalla riscossione di entrate tributarie 14.832,9               3.213,9                 24.930,4               2.995,5                 
Altre sanzioni 2.474,4                 718,1                   2.716,4                 883,7                   
Contributi in c/esercizio da amministrazioni pubbliche 7.968,3                 7.967,9                 7.579,7                 5.937,4                 
Contributi in c/esercizio da altri soggetti 2.782,7                 2.789,9                 3.037,8                 2.910,9                 
Contributi in c/investimenti da amministrazioni pubbliche -                       -                       -                       -                       
Contributi in c/investimenti da altri soggetti 62,0                     45,5                     10.132,7               10.071,1               
Entrate da recuperi e rimborsi di spese 10.181,6               8.855,9                 13.622,2               11.609,5               
Partite che si compensano nella spesa 596,3                   596,3                   599,7                   576,4                   
Proventi da lotto, lotterie, bingo e scommesse 21.892,8               21.892,8               21.441,0               21.545,4               
Altre entrate extratributarie 3.228,5                 3.175,8                 4.282,7                 4.327,5                 

Entrate non ricorrenti 11.101,1               11.100,7               10.696,9               10.696,1               
Entrate da erogazione di servizi -                       -                       -                       -                       
Entrate derivanti dalla gestione dei beni dello Stato 1.822,9                 1.822,9                 2.164,3                 2.164,2                 
Utili e dividendi -                       -                       -                       -                       
Interessi attivi -                       -                       -                       -                       
Altre sanzioni 25,0                     25,0                     20,5                     20,5                     
Contributi in c/esercizio da amministrazioni pubbliche 1.400,0                 1.400,0                 -                       -                       
Contributi in c/esercizio da altri soggetti -                       -                       -                       -                       
Contributi in c/investimenti da amministrazioni pubbliche 0,8                       0,8                       0,4                       0,4                       
Contributi in c/investimenti da altri soggetti 233,7                   233,7                   349,0                   349,0                   
Entrate da recuperi e rimborsi di spese 21,6                     21,6                     23,2                     23,2                     
Altre entrate extratributarie 7.597,2                 7.596,8                 8.139,5                 8.138,8                 

TITOLO III - ALIENAZIONE ED AMMORTAMENTO DI BENI 
PATRIMONIALI E RISCOSSIONE DI CREDITI 1.136,3                 1.119,4                 3.457,4                 3.457,9                 

Entrate ricorrenti -                       -                       0,0                       0,0                       
Entrate da alienazione di immobilizzazioni materiali - beni 
mobili -                       -                       0,0                       0,0                       

Entrate non ricorrenti 1.136,3                 1.119,4                 3.457,4                 3.457,9                 
Entrate da alienazione di immobilizzazioni materiali - beni 
mobili -                       -                       0,0                       0,0                       
Entrate da rimborso di anticipazioni e altri crediti finanziari 
dello Stato 1.118,4                 1.101,5                 2.414,1                 2.414,2                 
Entrate da alienazione di immobilizzazioni materiali - beni 
immobili 17,7                     17,7                     26,6                     27,0                     
Entrate da alienazione di immobilizzazioni finanziarie 0,2                       0,2                       1.016,6                 1.016,6                 
Ammortamento beni patrimoniali -                       -                       -                       -                       

TITOLO IV - ACCENSIONE DI PRESTITI 536.016,4             591.057,7             371.008,0             371.008,0             
Entrate ricorrenti 536.016,4             591.057,7             371.008,0             371.008,0             

Entrate da altri finanziamenti 3.104,0                 3.104,0                 12.605,2               12.605,2               
Entrate da emissione titoli di Stato 532.912,4             587.953,7             358.402,8             358.402,8             

Totale complessivo 1.215.978,9          1.235.882,6          1.112.621,8          1.050.171,5          

Previsioni definitive
Accertamenti  Incassi 

complessivi 
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Tavola 3 - Spese per missione 
(in milioni di euro) 

 

 
 

CP CS

Organi costituzionali 3.540,4 3.648,6 3.537,4 3.643,3

Amm. Gen. e supporto alla rapp. Gen. di Governo 1.064,3 1.084,0 877,2 885,7

Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali 146.975,5 151.070,1 146.532,7 143.793,4

L'Italia in Europa e nel mondo 88.515,0 88.522,9 87.527,4 87.417,6

Difesa e sicurezza del territorio 28.774,2 28.988,2 27.878,1 27.102,4

Giustizia 12.130,9 12.245,4 10.430,2 10.327,0

Ordine pubblico e sicurezza 14.207,9 14.428,9 12.820,0 12.888,9

Soccorso civile 7.722,5 8.673,0 7.488,7 7.545,4

Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 2.642,7 2.897,8 2.573,6 2.176,2

Energia e diversificazione delle fonti energetiche 18.183,6 18.281,9 17.402,8 16.992,5

Competitivita' e sviluppo delle imprese 53.044,6 57.715,1 52.257,7 55.347,6

Regolazione dei mercati 100,9 119,1 87,6 84,1

Diritto alla mobilita' e sviluppo dei sistemi di trasporto 18.626,2 20.452,4 18.330,4 17.916,7

Infrastrutture pubbliche e logistica 8.764,3 8.229,7 8.513,4 6.312,9

Comunicazioni 1.137,7 1.365,1 1.098,4 1.086,0

Commercio internaz. e intern. zione del sistema prod. 535,9 572,7 523,6 559,9

Ricerca e innovazione 5.216,8 6.427,6 5.185,5 5.766,2

Svil. stenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 4.556,2 5.224,4 3.603,0 3.533,8

Casa e assetto urbanistico 1.091,5 1.102,7 1.089,5 619,2

Tutela della salute 3.156,8 3.223,3 2.853,0 2.374,7

Tutela e valorizz. dei beni e attivita' culturali e paesagg. 3.346,6 3.813,8 2.836,7 2.684,5

Istruzione scolastica 57.093,9 58.312,5 56.640,8 55.833,3

Istruzione universitaria 11.442,5 11.895,7 11.349,8 10.756,8

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 60.072,2 60.787,5 58.470,1 58.394,6

Politiche previdenziali 119.906,0 119.906,1 111.071,4 110.757,9

Politiche per il lavoro 16.562,8 16.430,3 13.194,1 11.601,4

Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti 3.345,9 4.163,9 3.200,2 3.031,7

Sviluppo e riequilibrio territoriale 9.536,2 4.086,7 9.536,0 4.086,5

Politiche economico-finanziarie e di bilancio 108.362,4 110.622,3 106.509,1 107.689,6

Giovani e sport 1.058,4 1.068,4 1.057,9 1.064,7

Turismo 444,5 625,1 425,3 353,7

Servizi istituzionali e generali delle amm. pubbliche 4.423,8 4.788,6 3.989,6 4.046,0

Fondi da ripartire 10.602,6 12.616,2 6.762,8 5.053,1

Debito pubblico 388.515,6 388.515,8 348.464,3 347.019,9

Totale 1.214.701,4 1.231.905,5 1.144.118,1 1.128.747,4

Previsioni definitive
Impegni Pagamenti 

complessivi
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Risultati complessivi.

Le previsioni iniziali, stabilite con la
legge 29 dicembre 2022, n. 197, per effetto
delle variazioni intervenute nel corso della
gestione sono venute a modificarsi, dando
luogo a previsioni definitive di entrata e di
spesa pari, rispettivamente, a 1.215.979 e
1.214.701 milioni di euro in termini di
competenza e a 1.235.883 e 1.231.906 mi-
lioni di euro in termini di cassa.

In particolare, le previsioni iniziali espo-
nevano entrate e spese complessive per
1.183.724 milioni di euro in termini di
competenza e 1.203.436 milioni di euro in
termini di cassa. In rapporto al PIL
(2.085.376 milioni di euro a prezzi di mer-
cato: dato diffuso dall’ISTAT il 1° marzo
2024) tali grandezze rappresentano il 56,8
e il 57,7 per cento, rispettivamente per la
competenza e la cassa.

Le previsioni iniziali, approvate con la
legge di bilancio, prevedendo il pareggio tra
entrate complessive e spese complessive,
hanno subìto variazioni a seguito dell’ado-
zione di molteplici provvedimenti che com-
plessivamente hanno modificato il differen-
ziale fra entrate e spese, portandolo, a
livello di previsioni definitive, a +1.277 mi-
lioni di euro per la competenza e a +3.977
milioni di euro per la cassa.

Tale risultato è determinato dagli effetti
derivanti dall’assunzione di provvedimenti
che hanno comportato variazioni al bilan-

cio, i quali, per l’entrata, si possono così
suddividere:

provvedimenti amministrativi (+32.616
milioni di euro in conto competenza e
+32.591 milioni in conto cassa);

assestamento del bilancio dello Stato:
legge 18 settembre 2023, n. 129 (-361 mi-
lioni di euro in conto competenza e -144
milioni in conto cassa);

per le spese, invece, possono essere rag-
gruppati nel modo seguente:

assestamento del bilancio dello Stato:
legge 18 settembre 2023, n. 129 (-7.368
milioni di euro in conto competenza e
-9.709 milioni in conto cassa);

riassegnazione di quote di entrate ai
sensi del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 10 novembre
1999, n. 469 (+12.386 milioni di euro in
conto competenza e in conto cassa);

modifiche in dipendenza di altre norme
(+23.005 milioni di euro in conto compe-
tenza e + 22.838 milioni in conto cassa);

riassegnazioni pluriennali di entrata
in applicazione della normativa di cui al-
l’articolo 4-quater, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55 (+2.848 milioni di euro in
conto competenza e in conto cassa);

provvedimenti con copertura a carico
dell’entrata (+107 milioni di euro in conto
competenza e in conto cassa).
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Tavola 4 - Principali risultati di gestione di competenza del bilancio 
(in milioni di euro) 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2022

a) Operazioni correnti
Entrate          706.761          671.852          678.826          738.156 +6.974 + 1,0% +59.330 + 8,7% +31.396 + 4,4%
Spese          680.998          715.208          730.455          695.267 +15.246 + 2,1% -35.188 -4,8% +14.269 + 2,1%
Saldi +25.763 -43.357 -51.628 +42.890 -8.272 + 19,1% +94.518 -183,1% +17.127 66,5%

b) Operazioni finali
Entrate          711.773          672.251          679.962          741.614 +7.712 + 1,1% +61.651 + 9,1% +29.840 + 4,2%
Spese          841.326          872.904          906.081          866.163 +33.177 + 3,8% -39.918 -4,4% +24.837 + 3,0%
Saldi -129.552 -200.653 -226.118 -124.549 -25.465 + 12,7% +101.569 -44,9% +5.003 -3,9%

c) Operazioni complessive
Entrate       1.018.031       1.183.724       1.215.979       1.112.622 +32.255 + 2,7% -103.357 -8,5% +94.591 + 9,3%

(di cui operazioni 
finanziarie)

(4.519) (384) (1.118) (2.414)

Spese       1.103.140       1.183.724       1.214.701       1.144.118 +30.977 + 2,6% -70.583 -5,8% +40.978 + 3,7%
(di cui operazioni 
finanziarie)

(8.950) (4.016) (5.593) (4.728)

         Saldi -85.109 0 +1.277 -31.496 +1.277 N.A. -32.774 -2565,5% +53.612 -63,0%

d) Risultati differenziali

Risparmio pubblico +25.763 -43.357 -51.628 +42.890 -8.272 + 19,1% +94.518 -183,1% +17.127 + 66,5%
Saldo netto da finanziare -129.552 -200.653 -226.118 -124.549 -25.465 + 12,7% +101.569 -44,9% +5.003 -3,9%
Indebitamento netto -125.121 -197.021 -221.644 -122.236 -24.624 + 12,5% +99.408 -44,9% +2.885 -2,3%
Ricorso al mercato -391.367 -511.473 -534.739 -402.504 -23.266 + 4,5% +132.235 -24,7% -11.138 + 2,8%
Saldo complessivo -85.109 0 +1.277 -31.496 +1.277 N.A. -32.774 -2565,5% +53.612 -63,0%

Avanzo/Disavanzo Primario -64.786 -119.547 -140.614 -48.790 -21.067 + 17,6% +91.824 -65,3% +15.996 -24,7%

Accertamenti 
/

 Impegni
 (d)

Accertamenti 
/

 Impegni
(a)

Previsioni 
iniziali

(b)

Previsioni 
definitive

 (c) 

2023

(d-a) %

Accertamenti/Impegni

Confronto con il 2022

Confronto 
previsioni iniziali/ 

definitive

Confronto 
Accertamenti / Impegni 

con prev. definitive

(c-b) % (d-c) %
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Tavola 5 - Principali risultati della gestione di cassa del bilancio 
            (in milioni di euro) 

 

 
 

 
 

 
 
 
 
 

2022

 Operazioni correnti
Entrate            652.756          636.537          643.706          675.706 +7.168 +1,1% +32.000 +5,0% +22.950 +3,5%
Spese            671.300          733.531          740.824          689.959 +7.292 +1,0% -50.864 -6,9% +18.660 +2,8%
Saldi -18.544 -96.994 -97.118 -14.254 -124 + 0,1% +82.864 -85,3% +4.290 -23,1%

 Operazioni finali
Entrate            657.741          636.921          644.825          679.163 +7.904 +1,2% +34.339 +5,3% +21.422 +3,3%
Spese            820.287          892.604          923.283          852.236 +30.679 +3,4% -71.047 -7,7% +31.949 +3,9%
Saldi -162.545 -255.683 -278.459 -173.073 -22.775 + 8,9% +105.386 -37,8% -10.527 +6,5%

 Operazioni complessive

Entrate            963.999       1.203.436       1.235.883       1.050.171 +32.447 +2,7% -185.711 -15,0% +86.172 +8,9%
(di cui operazioni 
finanziarie)

(4.492) (369) (1.102) (2.414)

Spese         1.081.416       1.203.436       1.231.906       1.128.747 +28.470 +2,4% -103.158 -8,4% +47.331 +4,4%
(di cui operazioni 
finanziarie)

(21.862) (8.866) (10.976) (8.713)

              Saldi -117.417 0 +3.977 -78.576 +3.977 N.A. -82.553 -2075,7% +38.841 -33,1%

 Risultati differenziali

Risparmio pubblico -18.544 -96.994 -97.118 -14.254 -124 + 0,1% +82.864 -85,3% +4.290 -23,1%
Saldo netto da finanziare -162.545 -255.683 -278.459 -173.073 -22.775 + 8,9% +105.386 -37,8% -10.527 +6,5%

Indebitamento netto -145.176 -247.185 -268.584 -166.774 -21.398 + 8,7% +101.810 -37,9% -21.598 +14,9%

Ricorso al mercato -423.675 -566.514 -587.081 -449.584 -20.566 + 3,6% +137.497 -23,4% -25.909 +6,1%
Saldo complessivo -117.417 0 +3.977 -78.576 +3.977 N.A. -82.553 -2075,7% +38.841 -33,1%

Avanzo/Disavanzo Primario -97.778 -174.577 -192.970 -97.314 -18.393 + 10,5% +95.656 -49,6% +464 -0,5%

Incassi
/

Pagamenti
 (a)

Previsioni 
iniziali 

(b)

Previsioni 
definitive

 (c) 

Incassi/pagamenti
complessivi

(d-a) %

2023 Confronto con il 2022

Confronto previsioni 
iniziali/definitive

(c-b) %

Confronto 
incassi/pagamenti con 

prev. definitive

(d-c) %

Incassi o 
Pagamenti 
complessivi 

(d)
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Nella Tavola 4 sono esposte le risultanze
della gestione di competenza. Si registrano
un generale peggioramento delle previsioni
definitive di spesa rispetto alle previsioni ini-
ziali e un miglioramento delle corrispon-
denti previsioni di entrata; in particolare, si
può rilevare un aumento delle entrate com-
plessive in misura superiore rispetto a quello
delle spese complessive. A livello di accerta-
menti e impegni si nota invece un lieve mi-
glioramento rispetto alle previsioni defini-
tive, salvo che per le entrate complessive.

Rispetto ai corrispondenti dati dell’anno
2022, a livello di operazioni finali, si regi-
stra, in termini di accertamenti e impegni,
un aumento delle entrate (nella misura del
4,2 per cento), e un lieve aumento delle
spese (nella misura del 3 per cento circa),
mentre a livello di operazioni complessive
si osserva un aumento del 9,3 per cento per

le entrate e un aumento del 3,7 per cento
per le spese.

Nella Tavola 5 sono esposte le risultanze
della gestione di cassa. L’andamento rile-
vato per la competenza nel confronto tra le
previsioni definitive e quelle iniziali si con-
ferma anche per la cassa, con la medesima
tendenza delle entrate complessive (che au-
mentano in misura lievemente superiore
rispetto alle spese complessive). A livello di
incassi e pagamenti si nota un migliora-
mento rispetto alle previsioni definitive,
salvo che per le entrate complessive.

Rispetto ai corrispondenti dati dell’anno
2022, a livello di operazioni finali, si regi-
stra, in termini di incassi e pagamenti, un
aumento sia delle entrate che delle spese, e
così pure a livello di operazioni comples-
sive. L’incidenza di queste ultime sul PIL è
pari al 50,4 per cento per gli incassi e al
54,1 per cento per i pagamenti.
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  Tavola 6 - Saldi in rapporto al PIL – Gestione di competenza del bilancio  

 

 
 
 
 

Tavola 7 - Saldi in rapporto al PIL – Gestione di cassa del bilancio  

 

2022
Accertamenti / 

Impegni   
Previsioni  iniziali

Previsioni
 definitive 

Accertamenti / 
Impegni  

 Risultati differenziali
Risparmio pubblico 1,3% -2,1% -2,5% 2,1%
Saldo netto da finanziare -6,6% -9,6% -10,8% -6,0%
Indebitamento netto -6,4% -9,4% -10,6% -5,9%
Ricorso al mercato -19,9% -24,5% -25,6% -19,3%
Saldo complessivo -4,3% 0,0% 0,1% -1,5%
Avanzo/Disavanzo Primario -3,3% -5,7% -6,7% -2,3%

SALDI IN  RAPPORTO AL PIL (COMPETENZA)
2023

2022

Incassi / Pagamenti  Previsioni  iniziali
Previsioni
 definitive Incassi / Pagamenti 

 Risultati differenziali
Risparmio pubblico -0,9% -4,7% -4,7% -0,7%
Saldo netto da finanziare -8,3% -12,3% -13,4% -8,3%
Indebitamento netto -7,4% -11,9% -12,9% -8,0%
Ricorso al mercato -21,6% -27,2% -28,2% -21,6%
Saldo complessivo -6,0% 0,0% 0,2% -3,8%
Avanzo/Disavanzo Primario -5,0% -8,4% -9,3% -4,7%

SALDI IN  RAPPORTO AL PIL (CASSA)
2023
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Risultati differenziali.

I risultati differenziali della gestione 2023
sono analizzati mediante il calcolo dei se-
guenti saldi:

risparmio pubblico (saldo tra le en-
trate correnti, tributarie ed extra-tributa-
rie, e le spese correnti);

saldo netto da finanziare (dato dalla
differenza fra le entrate finali e le spese
finali) – il cui livello massimo di compe-
tenza era fissato inizialmente pari a -206.000
milioni di euro dalla legge 29 dicembre
2022, n. 197 (Legge di bilancio 2023);

indebitamento netto (saldo tra le en-
trate finali e le spese finali al netto delle
operazioni finanziarie);

ricorso al mercato (dato dalla diffe-
renza tra le entrate finali, cioè le entrate
complessive al netto dell’accensione di pre-
stiti, e tutte le spese), stabilito inizialmente
dalla legge di bilancio 2023 in 516.820
milioni di euro come limite massimo di
competenza, al netto delle operazioni ef-
fettuate al fine di rimborsare prima della
scadenza o di ristrutturare passività pree-
sistenti con ammortamento a carico dello
Stato;

avanzo primario (saldo delle opera-
zioni correnti, in conto capitale e di carat-
tere finanziario al netto degli interessi pas-
sivi).

I principali risultati di competenza e di
cassa relativi ai saldi sopra richiamati sono
riportati in termini assoluti nella Tavola 1.
In aggiunta, nella Tavola 6 e nella Tavola 7,
i medesimi saldi sono riportati in rapporto
al PIL.

Il quadro generale degli andamenti dei
saldi in termini assoluti mostra un generale
peggioramento tra le previsioni iniziali e le
previsioni definitive, sia per la cassa che
per la competenza. Per quanto riguarda il
confronto con l’esercizio precedente, si ri-
scontrano un generale miglioramento dei
saldi a livello di accertamenti e impegni e
un peggioramento per quanto riguarda in-
cassi e pagamenti, ad eccezione dell’avanzo
primario e del risparmio pubblico, per i

quali si registra un miglioramento anche a
livello di cassa, e del ricorso al mercato, per
cui si rileva un peggioramento sia per la
competenza che per la cassa. Si registra un
miglioramento rispetto alle previsioni defi-
nitive, in termini sia di accertamenti e
impegni sia di incassi e pagamenti, per tutti
i saldi tranne che per quello complessivo.

In analogia a quanto descritto sopra per
i saldi in termini assoluti, anche in rap-
porto al PIL si riscontra lo stesso quadro
generale di evoluzione per i saldi di com-
petenza, mentre i saldi di cassa rimangono
sostanzialmente in linea con quelli dell’e-
sercizio precedente, ad eccezione dell’inde-
bitamento netto che fa registrare un lieve
peggioramento (si consideri che il valore
del PIL passa da 1.962.846 milioni di euro
del 2022 (1) a 2.085.376 milioni di euro del
2023, con un aumento pari a +6,2 per cento
a prezzi di mercato).

È appena il caso di precisare che gli
importi finali raggiunti dai saldi di riferi-
mento (saldo netto da finanziare e ricorso
al mercato) espressi in termini di previsioni
definitive di competenza rappresentano una
mera evidenza contabile, in quanto la mi-
sura di riferimento del saldo netto da fi-
nanziare e del ricorso al mercato per il
conseguente raffronto con l’autorizzazione
recata dall’articolo 1 della legge di bilancio,
e successive modificazioni, deve essere com-
piuto sui dati effettivi di gestione. Quanto
sopra vale anche per gli altri risultati dif-
ferenziali presi in considerazione (rispar-
mio pubblico e indebitamento netto).

Il saldo netto da finanziare e il ricorso
al mercato di competenza, in termini di
accertamenti e impegni, ammontano rispet-
tivamente a -124.549 e a -402.504 milioni
di euro.

I limiti massimi di competenza origina-
riamente fissati dalla legge di bilancio per
l’anno finanziario 2023 (legge 29 dicembre
2022, n. 197) erano rispettivamente pari a
-206.000 milioni di euro per il saldo netto
da finanziare e a -516.820 milioni di euro
per il ricorso al mercato. I provvedimenti
adottati nel corso dell’esercizio 2023, aventi

(1) Stima aggiornata dall’ISTAT in seguito a revisione
in data 1° marzo 2024.
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natura straordinaria per far fronte alle
conseguenze del deteriorarsi del quadro
macroeconomico a seguito della prolungata
fase inflativa, del rialzo dei tassi di inte-
resse e delle tensioni geopolitiche, hanno
reso necessario l’aggiornamento dei saldi
programmatici, realizzato mediante due suc-
cessivi scostamenti di bilancio, proposti dal
Governo alle Camere e da queste approvati
rispettivamente in data 28 aprile 2023 (con-
giuntamente all’approvazione del Docu-
mento di economia e finanza 2023) e in
data 11 ottobre 2023 (congiuntamente al-
l’approvazione della Nota di aggiorna-
mento al Documento di economia e finanza
2023), ai sensi dell’articolo 6 della legge
n. 243 del 2012 (cosiddetta « legge rinfor-
zata »), di attuazione dell’articolo 81 della
Costituzione, come modificato dalla legge
costituzionale n. 1 del 2012.

Gli scostamenti di bilancio hanno com-
plessivamente rideterminato gli obiettivi pro-
grammatici di competenza del saldo netto
da finanziare e del ricorso al mercato por-
tandoli rispettivamente a -227.600 e a
-538.420 milioni di euro in termini di com-
petenza. In modo analogo sono stati ag-
giornati i limiti programmatici dei saldi di
cassa, portando gli importi dai valori indi-
cati nella legge di bilancio 2023, pari a
-261.000 milioni di euro per il saldo netto
da finanziare e a -571.831 milioni di euro
per il ricorso al mercato, ai valori, rispet-
tivamente, di -282.600 e di -593.431 milioni
di euro (da confrontarsi con i dati in ter-
mini di incassi e pagamenti a consuntivo,

rispettivamente pari a -173.073 e a -449.584
milioni di euro).

Gli effettivi risultati conseguiti con la
gestione 2023 denotano, in ogni caso, per
entrambi i saldi, un miglioramento sia ri-
spetto alle previsioni iniziali, sia rispetto
alle previsioni definitive comprensive degli
scostamenti autorizzati dal Parlamento.

I provvedimenti che nel corso dell’eser-
cizio 2023 hanno trovato copertura finan-
ziaria per mezzo degli scostamenti di bi-
lancio autorizzati dal Parlamento sono i
seguenti:

il decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48
(cosiddetto « decreto-legge Lavoro »), con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
luglio 2023, n. 85, finanziato con una va-
riazione di -3.400 milioni di euro, in ter-
mini di competenza e di cassa, dei valori
programmatici del saldo netto da finan-
ziare e del ricorso al mercato;

il decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145
(cosiddetto « decreto-legge Anticipi »), con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2023, n. 191, finanziato con una
variazione di -18.200 milioni di euro, in
termini di competenza e di cassa, dei valori
programmatici del saldo netto da finan-
ziare e del ricorso al mercato.

L’effettivo ricorso all’indebitamento a me-
dio e lungo termine, in termini di accerta-
menti del Titolo IV delle entrate – « Ac-
censione di prestiti », è di 371.008 milioni
di euro (vedi Tavola 2), inferiore del 30,8
per cento circa rispetto alle previsioni de-
finitive.
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Tavola 8 - Transcodifica delle categorie economiche del bilancio dello Stato rispetto al SEC 2010. Anno 2023 
        (in milioni di euro) 
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Raccordo con il SEC 2010.

Con l’introduzione a livello nazionale
del sistema SEC 2010, in coerenza con la
sua adozione da parte di tutti gli Stati
membri dell’Unione europea, sono stati adot-
tati alcuni cambiamenti in linea con le
stime dei conti nazionali. Il SEC 2010,

adottato con il regolamento (UE) n. 549/
2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, riguarda il Sistema europeo dei conti
nazionali e regionali dell’Unione europea e
fissa il complesso dei princìpi e delle me-
todologie da applicare nella costruzione dei
conti economici nazionali, anche attraverso
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Tavola 9 - Raccordo tra Rendiconto dello Stato e comparto Stato di contabilità nazionale. Anno 2023 
(in milioni di euro) 
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specifiche regole per i diversi settori isti-
tuzionali in cui è articolata l’economia de-
gli Stati membri dell’Unione europea. L’I-
STAT a livello nazionale – come gli altri
istituti del sistema statistico europeo – si è
occupato dell’attuazione delle nuove regole
dei conti nazionali, che, in alcuni casi,
hanno comportato revisioni delle classifi-
cazioni del bilancio.

In particolare, la Tavola 8 riporta la
transcodifica dei dati del bilancio dello
Stato per categoria economica in relazione
alle voci del SEC 2010, nel rispetto dei saldi
di competenza e di cassa del Rendiconto; la
Tavola 9 espone le operazioni di aggiusta-
mento effettuate per il passaggio dai dati di
contabilità finanziaria agli aggregati di con-
tabilità nazionale calcolati secondo il prin-
cipio della competenza economica.

Tale raccordo consente una valutazione
di massima della coerenza complessiva delle
grandezze di entrata e di uscita contenute
nel Rendiconto generale dello Stato, che
determinano il saldo netto da finanziare,
con quelle del conto dello Stato, che costi-
tuisce la componente principale dell’inde-
bitamento netto delle amministrazioni pub-
bliche.

Il passaggio dai dati della contabilità
finanziaria a quelli della contabilità nazio-
nale richiede numerose operazioni di tran-
scodifica e aggiustamento. In particolare,
nella costruzione di tale raccordo sono,
distinti tre aspetti.

Il primo riguarda le differenze ricondu-
cibili all’applicazione di diversi schemi di
classificazione, per cui in primo luogo si
distingue tra operazioni di natura finan-
ziaria e operazioni di tipo economico (solo
queste ultime rilevanti ai fini della costru-
zione dell’indebitamento netto) e si effet-
tuano riclassificazioni nell’ambito delle ope-
razioni di tipo economico da una voce ad
un’altra, ad esempio da consumi intermedi
a investimenti e viceversa.

Il secondo aspetto è quello che attiene
all’applicazione dei princìpi contabili del
SEC 2010, quali il momento di registra-
zione e il trattamento di operazioni speci-
fiche.

Il terzo aspetto, infine, è determinato
dal diverso perimetro istituzionale di rife-

rimento del bilancio dello Stato rispetto a
quello del conto economico di contabilità
nazionale dello Stato e del complesso delle
amministrazioni pubbliche.

Le tavole di raccordo qui presentate a
consuntivo sono elaborate in analogia con
quelle prodotte in fase di previsione nel-
l’ambito della Nota tecnico-illustrativa alla
legge di bilancio, prevista dall’articolo 9
della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Tale
Nota è infatti un documento conoscitivo di
raccordo tra la legge di bilancio approvata
dal Parlamento e il conto economico delle
pubbliche amministrazioni, che espone i
contenuti della manovra, i relativi effetti
sui saldi di finanza pubblica, articolati nei
vari settori di intervento, e i criteri utiliz-
zati per la quantificazione degli stessi.

Risorse finanziarie disponibili.

Come già anticipato, la situazione delle
entrate venuta a delinearsi alla fine dell’e-
sercizio deriva dall’adozione di norme e
provvedimenti durante la gestione dell’e-
sercizio 2023 che hanno modificato le pre-
visioni iniziali – adottate con la legge 29
dicembre 2022, n. 197 (Legge di bilancio
2023) – portandole ai valori definitivi, pari
a 1.215.979 milioni di euro per la compe-
tenza e a 1.235.883 milioni di euro per la
cassa.

L’ammontare delle previsioni definitive
di competenza rappresenta nell’anno 2023
il 58,3 per cento del PIL contro il 61,0 per
cento del 2022 (dato ricalcolato con il va-
lore del PIL 2022 aggiornato a marzo 2024);
quelle di cassa costituiscono il 59,3 per
cento del PIL, contro il 62,1 per cento del
2022 (dato ricalcolato con il valore del PIL
2022 aggiornato a marzo 2024).

L’aumento manifestatosi rispetto alle pre-
visioni iniziali (+2,7 per cento sia per la
competenza che per la cassa) va scomposto
distinguendo le previsioni delle entrate per
operazioni finali (costituite dal complesso
dei primi tre titoli delle entrate di bilancio,
ossia entrate tributarie, extra-tributarie e
per alienazione e ammortamento di beni
patrimoniali e riscossione di crediti) da
quelle connesse all’accensione di prestiti: le
prime sono aumentate dell’1,1 per cento
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per la competenza e dell’1,2 per la cassa
(come si può vedere rispettivamente nella
Tavola 4 e nella Tavola 5), mentre le entrate
per accensione di prestiti hanno fatto re-
gistrare un aumento rispettivamente del 4,8
e del 4,3 per cento, portandosi a previsioni
definitive pari a 536.016 milioni di euro in
conto competenza e a 591.058 milioni di
euro in conto cassa (vedi Tavola 2), con
variazioni di 24.543 milioni di euro rispetto
alle previsioni iniziali, sia per la compe-
tenza che per la cassa.

La gestione di competenza del bilancio
ha dato come risultati accertamenti per
entrate finali pari a 741.614 milioni di
euro, in aumento del 9,1 per cento rispetto
alle previsioni definitive (vedi Tavola 4), e
accertamenti pari a 371.008 milioni di euro
relativi all’accensione di prestiti (vedi Ta-
vola 2), in diminuzione del 30,8 per cento
rispetto alle previsioni definitive (536.016
milioni di euro).

Gli incassi invece si attestano a 679.163
milioni di euro per operazioni finali (Titoli
I, II e III) e a 371.008 milioni di euro per
operazioni di accensione di prestiti (Titolo
IV) (vedi Tavola 2).

Gli incassi per operazioni finali sono in
aumento del 5,3 per cento rispetto alle
previsioni definitive e hanno raggiunto il
74,2 per cento della relativa massa acqui-
sibile, mentre quelli da accensione di pre-
stiti sono in diminuzione del 37,2 per cento
rispetto alle previsioni definitive di cassa e
hanno raggiunto il 69,2 per cento della
massa acquisibile.

Dalla differenza tra gli accertamenti e i
versamenti in conto competenza si otten-
gono i residui attivi generati dalla gestione.
Essi ammontano a 105.280 milioni di euro
e rappresentano complessivamente il 9,5
per cento degli accertamenti.

Le entrate tributarie (Titolo I) presen-
tano previsioni definitive pari a 585.809
milioni di euro per la competenza e 566.807
milioni per la cassa (-2.837 milioni per la
competenza, pari a -0,5 per cento, e -2.195
milioni per la cassa, pari a -0,4 per cento,
rispetto alle previsioni iniziali).

In tale ambito, tra le entrate ricorrenti,
quella relativa a « Imposte sostitutive di
imposte sui redditi » è quella che ha regi-

strato la maggiore variazione negativa in
percentuale rispetto alle previsioni iniziali
(circa -2.980 milioni di euro, pari a -10,8
per cento sia per la competenza che per la
cassa), mentre al contrario sia gli accerta-
menti che gli incassi sono aumentati ri-
spetto alle previsioni definitive rispettiva-
mente del 14,9 per cento (+3.660 milioni) e
del 7,7 per cento (+1.881 milioni). Sempre
tra le entrate ricorrenti del Titolo I, quella
relativa ad « Altre tasse e imposte sulla
produzione e sui consumi » ha registrato
una variazione negativa in percentuale ri-
spetto alle previsioni iniziali pari a -6,6 per
cento (-170 milioni di euro) per la compe-
tenza e -7,1 per cento (-186 milioni di euro)
per la cassa. Va segnalata inoltre l'« Impo-
sta sul valore aggiunto », che ha registrato
una variazione negativa in percentuale –
sempre rispetto alle previsioni iniziali –
dell’1,8 per cento (-3.521 milioni di euro)
per la competenza e dell’1,7 per cento per
la cassa (-3.176 milioni di euro).

Sempre tra le entrate ricorrenti del Ti-
tolo I, quella relativa all'« Imposta sul red-
dito delle società » ha registrato una varia-
zione positiva in percentuale rispetto alle
previsioni iniziali, aumentando del 5,7 per
cento (+2.438 milioni di euro) per la com-
petenza e del 6,3 per cento (+2.518 milioni
di euro) per la cassa.

Anche sul versante delle entrate non
ricorrenti si registra, nel complesso, un
decremento di 285 milioni di euro sia in
conto competenza che in conto cassa (-3,0
per cento), dovuto principalmente a un
decremento (pari a circa 368 milioni di
euro sia per la competenza che per la
cassa) delle « Imposte sostitutive di imposte
sui redditi », in parte compensato da au-
menti su altre tipologie, tra cui si segnala
un aumento significativo di 69 milioni di
euro in termini sia di competenza sia di
cassa sulla voce « Altre tasse e imposte sugli
affari », le cui previsioni definitive raggiun-
gono rispettivamente gli importi di 976
milioni e di 953 milioni di euro; tale va-
riazione è stata apportata con il provvedi-
mento di assestamento sul capitolo 1239 (2).

(2) Imposta sulle successioni e donazioni
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Tra le entrate finali, sono le entrate
extra-tributarie (Titolo II) quelle per le quali
si verifica una maggiore variazione rispetto
alle previsioni iniziali (+9.811 milioni di
euro per la competenza e +9.363 milioni
per la cassa). In tale ambito, tra le entrate
ricorrenti, al netto della tipologia « Altre
entrate extratributarie », è « Entrate da ero-
gazione di servizi » quella che ha registrato
la maggiore variazione positiva in percen-
tuale rispetto alle previsioni iniziali, che
aumentano del 47,2 per cento (+684 mi-
lioni di euro) per la competenza e del 46,1
per cento (+675 milioni) per la cassa; gli
accertamenti sono aumentati, rispetto alle
previsioni definitive, del 12,9 per cento (+276
milioni di euro) e gli incassi sono aumen-
tati del 10,2 per cento (+218 milioni di
euro). Sempre tra le entrate extra-tributa-
rie ricorrenti, si osservano importanti va-
riazioni in aumento delle previsioni defini-
tive rispetto a quelle iniziali per « Contri-
buti in c/esercizio da amministrazioni pub-
bliche » (+1.553 milioni di euro per la
competenza, pari a +24,2 per cento, e +1.551
milioni per la cassa, pari a +24,2 per cento)
e per « Interessi attivi » (+579 milioni di
euro, pari a +22,1 per cento, per la com-
petenza, e +612 milioni, pari a +49,3 per
cento, per la cassa). Va inoltre sottolineato
che si registra un’eccezionale variazione in
aumento degli accertamenti rispetto alle
previsioni definitive di competenza per
« Contributi in c/investimenti da altri sog-
getti », pari a +16.255 per cento (+10.071
milioni di euro); il medesimo aumento si
riscontra per gli incassi rispetto alle previ-
sioni definitive di cassa. Tale fenomeno è
dovuto ai versamenti sul capitolo 3515 (3),
su cui confluiscono i contributi a fondo
perduto erogati dall’Unione europea per
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR), a seguito di preleva-
mento dall’apposito conto di tesoreria de-
dicato.

Sempre tra le entrate ricorrenti del Ti-
tolo II, è l’entrata relativa a « Utili e divi-
dendi » quella che ha registrato una signi-
ficativa variazione negativa in percentuale
rispetto alle previsioni iniziali, diminuendo
del 26,6 per cento (-1.793 milioni di euro)
sia per la competenza che per la cassa.

Sul versante delle entrate non ricor-
renti, le « Entrate derivanti dalla gestione
dei beni dello Stato » hanno registrato un
aumento, rispetto alle previsioni iniziali,
pari a 1.620 milioni di euro (+800,8 per
cento), sia per la competenza che per la
cassa; gli accertamenti e gli incassi sono
risultati pari a 2.164 milioni. Tale feno-
meno è dovuto a versamenti effettuati, prin-
cipalmente sul capitolo 2577 (4), quali pro-
venti derivanti dalla messa all’asta delle
quote di emissione di gas serra, determi-
nate con decisione della Commissione eu-
ropea, ai sensi della direttiva 2003/87/CE.

Le entrate derivanti da alienazione e
ammortamento di beni patrimoniali e da
riscossione di crediti (Titolo III) passano da
previsioni iniziali di 399 milioni a 1.136
milioni di euro di previsioni definitive per
la competenza e da 384 milioni a 1.119
milioni di euro per la cassa (circa +737
milioni di euro per entrambe). La gestione
ha fatto registrare accertamenti per 3.457
milioni di euro e incassi per 3.449 milioni
di euro.

Dal confronto con i dati complessivi
delle entrate dell’esercizio precedente (ac-
certamenti pari a 1.018.031 milioni di euro
e incassi pari a 963.999 milioni di euro), si
rileva un aumento per entrambi i valori:
infatti gli accertamenti di entrate presen-
tano un aumento pari a 94.591 milioni di
euro (+9,3 per cento), mentre per gli in-
cassi totali l’aumento è pari a 86.172 mi-
lioni di euro (+8,9 per cento).

L’incidenza sul PIL è pari al 53,4 per
cento per gli accertamenti e al 50,4 per
cento per gli incassi complessivi, in au-
mento rispetto a quanto registrato lo scorso

(3) Somme prelevate dal conto corrente di tesoreria
intestato al Ministero dell’economia e delle finanze su
cui affluiscono i contributi a fondo perduto erogati
dall’Unione Europea per l’attuazione del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza ai sensi dell’articolo 1,
comma 1041, della legge n. 178 del 2020.

(4) Proventi derivanti dalla messa all’asta delle quan-
tità di quote di emissione di gas ad effetto serra,
determinate con decisione della Commissione euro-
pea, ai sensi della direttiva 2003/87/CE, da riasse-
gnare ad appositi capitoli di spesa ai sensi del decreto
legislativo 13 marzo 2013, n. 30.
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anno (51,9 per cento e 49,1 per cento del
PIL nel 2022).

Per quanto riguarda l’accensione di pre-
stiti, i relativi accertamenti e incassi, pari
entrambi a 371.008 milioni di euro, hanno
fatto registrare un aumento di 64.750 mi-
lioni rispetto al 2022 (+21,1 per cento).

Rispetto al 2022, gli incassi per entrate
finali hanno manifestato un aumento pari
a 21.422 milioni di euro (+3,3 per cento),
quale risultante di un aumento delle en-
trate tributarie (+36.189 milioni, +6,6 per
cento), in misura maggiore rispetto alla
diminuzione sia delle entrate extra-tribu-
tarie (-13.240 milioni, -12,9 per cento) che
delle entrate per alienazione e ammorta-
mento di beni patrimoniali e riscossione di
crediti (-1.528 milioni, -30,6 per cento).

Gli accertamenti per entrate finali regi-
strano un aumento di complessivi 29.840
milioni di euro (+4,2 per cento rispetto al
2022) derivante dall’aumento registrato per
le entrate tributarie (+39.760 milioni, +6,9
per cento) e dalla diminuzione sia delle
entrate extra-tributarie (-8.364 milioni, -6,5
per cento) che delle entrate per alienazione
e ammortamento di beni (-1.555 milioni di
euro, -31,0 per cento).

Impiego delle risorse disponibili.

Le previsioni definitive delle spese com-
plessive dello Stato – rappresentate dalla
somma delle spese finali (Titoli I e II) e
delle spese per il rimborso di prestiti (Ti-
tolo III) – sono aumentate, rispetto a quelle
iniziali, in termini di competenza e cassa,
del 2,6 per cento e del 2,4 per cento, con
un’incidenza delle previsioni definitive sul
PIL pari rispettivamente al 58,2 e al 59,1
per cento.

In particolare, come si evince dalla Ta-
vola 4 e dalla Tavola 5, le previsioni defi-
nitive delle spese per operazioni finali pre-
sentano un aumento rispettivamente di
33.177 milioni di euro per la competenza
(+3,8 per cento) e di 30.679 milioni di euro
per la cassa (+3,4 per cento) rispetto alle
previsioni iniziali; mentre le previsioni de-
finitive delle spese per rimborso di passi-
vità finanziarie (Titolo III) ammontano a
308.621 milioni di euro in conto compe-

tenza e a 308.622 milioni di euro in conto
cassa, con una diminuzione, rispettiva-
mente, di 2.199 milioni e di 2.209 milioni di
euro rispetto alla previsione iniziale (-0,7
per cento in entrambi i casi).

Nell’ambito delle spese finali, le previ-
sioni definitive delle spese correnti (Titolo
I) ammontano a 730.455 milioni di euro in
conto competenza e a 740.824 milioni di
euro in conto cassa, mentre quelle delle
spese in conto capitale (Titolo II) sono pari
a 175.626 milioni di euro in conto compe-
tenza e a 182.460 milioni di euro in conto
cassa.

Rispetto alle previsioni iniziali di com-
petenza, le spese correnti hanno registrato
un aumento di 15.246 milioni di euro (+2,1
per cento) e quelle in conto capitale di
17.931 milioni di euro (+11,4 per cento);
per quanto riguarda la previsione di cassa
invece, si registra, rispettivamente, un au-
mento di 7.292 milioni (+1,0 per cento) e di
23.387 milioni di euro (+14,7 per cento).

In particolare, l’aumento della previ-
sione definitiva rispetto alla previsione ini-
ziale, registrato per le spese correnti, ha
riguardato principalmente le seguenti ca-
tegorie economiche: « Trasferimenti cor-
renti ad amministrazioni pubbliche »
(+10.601 milioni di euro per la competenza
e +11.312 per la cassa), « Redditi da lavoro
dipendente » (+6.436 milioni di euro per la
competenza e +3.476 per la cassa), « Inte-
ressi passivi e altri oneri finanziari » (+4.398
milioni di euro per la competenza e +4.382
per la cassa). Tali aumenti sono stati in
parte compensati dalla riduzione registrata
nelle categorie « Fondi da ripartire di parte
corrente » (-6.594 milioni di euro per la
competenza e -14.979 milioni per la cassa)
e « Risorse proprie UE » (-2.540 milioni di
euro sia per la competenza che per la
cassa).

L’incremento delle previsioni delle spese
in conto capitale è da attribuire prevalen-
temente alle categorie « Contributi agli in-
vestimenti ad imprese » (+15.855 milioni di
euro in conto competenza e +16.383 mi-
lioni in conto cassa), « Acquisizioni di at-
tività finanziarie » (+1.576 milioni di euro
in conto competenza e +2.110 milioni per
la cassa) e « Altri trasferimenti in conto
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capitale » (+1.576 milioni di euro per la
competenza e +1.929 milioni di euro per la
cassa).

Rispetto al passato esercizio, le previ-
sioni definitive di competenza delle spese
complessive sono aumentate del 5,1 per
cento. Tra le spese di parte corrente (Titolo
I), complessivamente aumentate del 2,1 per
cento, la categoria che registra il maggior
aumento è « Interessi passivi e altri oneri
finanziari » (+16,0 per cento), seguita da
« Rimborsi e poste correttive delle entrate »
(+7,3 per cento) e « Consumi intermedi »
(+6,3 per cento). Nel conto capitale (Titolo
II), le previsioni definitive presentano un
aumento del 4,7 per cento rispetto al pre-
cedente esercizio, dovuto principalmente
agli incrementi nelle categorie « Contributi
agli investimenti ad imprese » (+52,8 per
cento) e « Investimenti fissi lordi e acquisti
di terreni » (+11,6 per cento), non compen-
sate dai decrementi nella categoria « Ac-
quisizione di attività finanziarie » (-52,4
per cento) e nella categoria « Altri trasfe-
rimenti in conto capitale » (5) (-35,0 per
cento).

Il rimborso di passività finanziarie (Ti-
tolo III) presenta previsioni definitive con
un aumento del 13,2 per cento rispetto al
2022.

Nel corso dell’esercizio la gestione ha
determinato impegni per complessivi
1.144.118 milioni di euro e pagamenti per
1.128.747 milioni di euro (di cui in conto
residui 42.233 milioni).

Rispetto ai risultati dello scorso eserci-
zio (rispettivamente 1.103.140 e 1.081.416
milioni di euro), si registra un aumento
degli impegni (+40.978 milioni di euro,
+3,7 per cento) e dei pagamenti (+47.331
milioni di euro, +4,4 per cento).

Il peso della spesa complessiva rispetto
al PIL è passato dal 56,2 per cento del 2022
al 54,9 per cento del 2023 per gli impegni
e dal 55,1 al 54,1 per cento per i pagamenti.

Gli impegni per spese finali, costituite
dal totale delle spese di parte corrente e di
quelle in conto capitale, sono passati da
841.326 milioni di euro del 2022 a 866.163
milioni di euro del 2023 (695.267 milioni
per le spese correnti e 170.896 milioni in
conto capitale), pari al 41,5 per cento del
PIL. Rispetto al 2022, gli impegni per spese
finali sono aumentati del 3,0 per cento.

Il rimborso di passività finanziarie ha
registrato impegni per 277.955 milioni di
euro, con un aumento del 6,2 per cento
rispetto al dato del 2022 (261.814 milioni di
euro).

Per quanto riguarda i pagamenti si re-
gistrano operazioni finali per 852.236 mi-
lioni di euro, che evidenziano una ridu-
zione di 71.047 milioni di euro in relazione
alle corrispondenti previsioni definitive di
cassa e rappresentano il 92,3 per cento
delle stesse e il 77,6 per cento della relativa
massa spendibile. Il dato è superiore di
31.949 milioni di euro (+3,9 per cento)
rispetto al 2022.

I pagamenti relativi alle spese di parte
corrente ammontano a 689.959 milioni di
euro, pari al 93,1 per cento delle rispettive
previsioni definitive di cassa e all’81,0 per
cento del complesso dei pagamenti per le
spese finali. I pagamenti relativi alle spese
in conto capitale ammontano a 162.277
milioni di euro, pari all’88,9 per cento delle
rispettive previsioni definitive di cassa e al
19,0 per cento del totale dei pagamenti per
le operazioni finali.

I pagamenti per il rimborso di passività
finanziarie ammontano invece a 276.511
milioni di euro, presentando una riduzione
di 32.110 milioni (-10,4 per cento) rispetto
alle previsioni definitive e un aumento di
15.382 milioni (+5,9 per cento) rispetto
all’esercizio precedente.

Passando all’analisi per categoria eco-
nomica dei dati della gestione, si rileva che
nell’ambito delle uscite correnti la voce
relativa ai « Trasferimenti ad amministra-
zioni pubbliche » ha registrato impegni per
352.105 milioni di euro e pagamenti per
348.754 milioni, che costituiscono rispetti-
vamente il 50,6 e il 50,5 per cento della
spesa corrente. In particolare, trattasi in
prevalenza di trasferimenti ad amministra-

(5) La categoria risente della riorganizzazione delle
categorie economiche avvenuta nel 2023 secondo la
circolare della Ragioneria generale dello Stato n. 46
del 21 dicembre 2022, che ha comportato un trasfe-
rimento di risorse alla categoria 27 – Fondi da
ripartire in conto capitale, di nuova istituzione.
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zioni locali (impegni per 160.842 milioni e
pagamenti per 159.168 milioni) e a enti
previdenziali (rispettivamente 166.143 e
164.217 milioni di euro).

I « Redditi da lavoro dipendente » rap-
presentano il 15,3 per cento degli impegni
(106.180 milioni di euro) e il 15,1 per cento
dei pagamenti (104.048 milioni di euro) per
quanto riguarda la parte corrente.

Gli « Interessi passivi e altri oneri finan-
ziari », con impegni pari a 75.759 milioni di
euro e pagamenti per 75.758 milioni, co-
stituiscono rispettivamente il 10,9 e l’11,0
per cento della spesa corrente.

Confrontando i dati degli impegni con
quelli dell’esercizio 2022 si rilevano au-
menti consistenti nelle categorie « Interessi
passivi e altri oneri finanziari » e « Rim-
borsi e poste correttive delle entrate » e, in
misura minore, nella categoria « Consumi
intermedi »; si rilevano invece diminuzioni
nella categoria « Trasferimenti correnti a
imprese », e, in misura minore, nelle cate-
gorie « Trasferimenti correnti a estero »,
« Trasferimenti correnti a famiglie e istitu-
zioni sociali private » e « Risorse proprie
UE »; per quanto afferisce ai pagamenti si
rilevano invece aumenti consistenti nelle
categorie « Interessi passivi e altri oneri
finanziari », « Rimborsi e poste correttive
delle entrate » e « Consumi intermedi », men-
tre si rilevano diminuzioni nelle categorie
« Trasferimenti correnti a imprese » e, in
misura minore, nelle categorie « Trasferi-
menti correnti a estero » e « Risorse pro-
prie UE ».

Nel settore della spesa in conto capitale
si registra un aumento degli impegni
(+10.568 milioni di euro, pari a +6,6 per
cento) e dei pagamenti (+13.290 milioni di
euro, pari a +8,9 per cento) rispetto al
passato esercizio. Confrontando i dati degli
impegni con quelli dell’esercizio 2022, si
osserva che la quasi totalità dell’aumento è
imputabile alla categoria « Contributi agli
investimenti ad imprese » (+19.371 milioni
di euro, pari a +56,1 per cento, per gli
impegni). Diminuzioni consistenti si regi-
strano invece nelle categorie « Acquisizioni
di attività finanziarie » (-4.223 milioni di
euro, -47,2 per cento) e « Altri trasferimenti
in conto capitale » (-1.256 milioni di euro,

-19,2 per cento). Sul lato dei pagamenti si
rileva un aumento per la categoria « Con-
tributi agli investimenti ad imprese » (21.494
milioni di euro, +68,4 per cento), analoga-
mente a quanto rilevato per gli impegni;
per la categoria « Acquisizioni di attività
finanziarie » si registra diminuzione (-13.149
milioni di euro, -60,1 per cento), mentre la
categoria « Altri trasferimenti in conto ca-
pitale » registra un lieve aumento (+214
milioni di euro, +4,2 per cento).

Esaminando la spesa secondo la classi-
ficazione funzionale, sono di seguito richia-
mate le missioni che assorbono la maggior
parte (91 per cento circa) della spesa com-
plessiva del bilancio dello Stato, in termini
di impegni e pagamenti complessivi, con
l’indicazione, per ciascuna missione, dei
programmi che complessivamente assor-
bono almeno il 50 per cento degli impegni
e dei pagamenti della missione stessa. Si
tenga conto che 33 missioni su 34, escluso
il debito pubblico, coprono il 69,5 per cento
della spesa totale in termini di impegni e il
69,3 per cento in termini di pagamenti:

nella missione « Relazioni finanziarie
con le autonomie territoriali », i cui impe-
gni e pagamenti incidono sul totale delle
spese rispettivamente per il 12,8 per cento
(146.533 milioni di euro) e il 12,7 per cento
(143.793 milioni di euro), le risorse sono
state destinate principalmente al programma
« Concorso dello Stato al finanziamento
della spesa sanitaria » (che incide per il
61,2 per cento sia degli impegni che dei
pagamenti della missione);

la missione « Politiche economico-
finanziarie e di bilancio » ha registrato im-
pegni per 106.509 milioni di euro e paga-
menti per 107.690 milioni di euro (9,3 per
cento degli impegni e 9,5 per cento dei
pagamenti), destinati principalmente al pro-
gramma concernente le « Regolazioni con-
tabili, restituzioni e rimborsi di imposte »
(83,2 per cento per gli impegni e 82,3 per
cento per i pagamenti);

la missione « Politiche previdenziali »
ha fatto registrare impegni per 111.071
milioni di euro e pagamenti per 110.758
milioni di euro (9,7 per cento degli impegni
e 9,8 per cento dei pagamenti complessivi),
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destinati per la maggior parte al pro-
gramma « Previdenza obbligatoria e com-
plementare, assicurazioni sociali » (che in-
cide per l’89,8 per cento sia sugli impegni
che sui pagamenti);

la missione « L’Italia in Europa e nel
mondo » ha registrato impegni per 87.527
milioni di euro e pagamenti per 87.418
milioni di euro (7,7 per cento sia per gli
impegni che per i pagamenti) destinati per
lo più al programma « Partecipazione ita-
liana alle politiche di bilancio nell’ambito
dell’Unione europea » (circa 95,7 per cento
di impegni e pagamenti);

la missione « Istruzione scolastica » ha
registrato impegni per 56.641 milioni di
euro e pagamenti per 55.833 milioni di
euro (circa 5,0 per cento sia per gli impegni
che per i pagamenti), destinati principal-
mente al programma « Istruzione del primo
ciclo » (59,3 per cento degli impegni e 60,2
per cento dei pagamenti);

la missione « Diritti sociali, politiche
sociali e famiglia » ha evidenziato impegni
per 58.470 milioni di euro e pagamenti per
58.395 milioni di euro (il 5,1 per cento degli
impegni e il 5,2 per cento dei pagamenti),
destinati per lo più al finanziamento del
programma « Trasferimenti assistenziali a
enti previdenziali, finanziamento nazionale
spesa sociale, programmazione, monitorag-
gio e valutazione politiche sociali e di in-
clusione attiva » (che incide per il 97,1 per
cento sia per gli impegni che per i paga-
menti);

la missione « Energia e diversifica-
zione delle fonti energetiche » ha registrato
impegni per 17.403 milioni di euro e pa-
gamenti per 16.992 milioni di euro (1,5 per
cento degli impegni e dei pagamenti) desti-
nati principalmente al programma « Pro-
mozione dell’efficienza energetica, delle ener-
gie rinnovabili e regolamentazione del mer-
cato energetico » (che copre il 97,8 per
cento degli impegni e il 98,6 dei paga-
menti);

la missione « Competitività e sviluppo
delle imprese » ha registrato impegni per
52.258 milioni di euro e pagamenti per
55.348 milioni di euro (4,6 per cento degli

impegni e il 4,9 per cento dei pagamenti)
destinati principalmente ai programmi « In-
terventi di sostegno tramite il sistema della
fiscalità » e « Incentivazione del sistema pro-
duttivo » (che coprono il 78,0 per cento
degli impegni e il 74,8 dei pagamenti);

la missione « Difesa e sicurezza del
territorio » ha registrato impegni per 27.878
milioni di euro e pagamenti per 27.102
milioni di euro (2,4 per cento sia per gli
impegni sia per i pagamenti), destinati prin-
cipalmente ai programmi concernenti l'« Ap-
prontamento e impiego dei carabinieri per
la difesa e sicurezza », l'« Approntamento e
impiego delle forze terrestri » e la « Piani-
ficazione generale delle Forze Armate e
approvvigionamenti militari », che insieme
raggiungono il 74,5 per cento degli impegni
e il 73,6 dei pagamenti;

la missione « Politiche per il lavoro »
ha fatto registrare impegni per 13.194 mi-
lioni di euro e pagamenti per 11.601 mi-
lioni di euro (1,2 per cento degli impegni e
1,0 per cento dei pagamenti), destinati prin-
cipalmente al programma « Politiche pas-
sive del lavoro e incentivi all’occupazione »
(73,5 per cento degli impegni e 71,9 per
cento dei pagamenti);

la missione « Diritto alla mobilità e
sviluppo dei sistemi di trasporto » ha fatto
registrare impegni per 18.330 milioni di
euro e pagamenti per 17.917 milioni di
euro (1,6 per cento sia degli impegni sia dei
pagamenti), destinati principalmente ai pro-
grammi « Sostegno allo sviluppo del tra-
sporto » e « Sviluppo e sicurezza della mo-
bilità locale » (che insieme coprono l’82,6
per cento degli impegni e l’84,4 per cento
dei pagamenti);

infine, la missione « Debito pubblico »
da sola incide per il 30,5 per cento delle
somme complessivamente impegnate del bi-
lancio 2023 e per il 30,7 per cento delle
somme pagate.

Residui attivi e passivi.

Il conto dei residui provenienti dagli
esercizi 2022 e precedenti presentava al 1°
gennaio 2023 residui attivi per 235.338 mi-
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lioni di euro e residui passivi per 193.495
milioni di euro, con un’eccedenza attiva di
41.843 milioni di euro.

Nel corso dell’esercizio la situazione si è
modificata: infatti, dal lato delle entrate e
dal lato delle uscite si sono registrate va-
riazioni in diminuzione pari, rispettiva-
mente, a 89.312 milioni di euro e 52.330
milioni di euro, di cui 5.307 milioni elimi-
nati per perenzione amministrativa.

A seguito di tali variazioni, gli accerta-
menti di residui attivi provenienti dai pre-
cedenti esercizi ammontano a 188.855 mi-
lioni di euro (dei quali 42.829 milioni di
euro incassati e 146.026 milioni di euro
rimasti da riscuotere e da versare), mentre
i residui passivi ammontano a 183.398 mi-
lioni di euro (dei quali 42.233 milioni di
euro pagati e 141.165 milioni di euro ri-
masti da pagare).

Pertanto, il saldo attivo tra i residui
attivi e passivi provenienti dagli esercizi
2022 e precedenti, indicato all’inizio dell’e-
sercizio finanziario 2023 in 41.843 milioni
di euro, per effetto delle variazioni inter-
venute, degli incassi e dei pagamenti effet-
tuati nell’anno, si è attestato a 4.860 milioni
di euro, con una flessione di 36.982 milioni
di euro.

Con riguardo, poi, ai residui di nuova
formazione derivanti dalla gestione di com-
petenza dell’esercizio finanziario 2023, i
residui attivi ammontano a 105.280 milioni
di euro e quelli passivi raggiungono 57.603
milioni di euro.

Riassumendo, i residui attivi comples-
sivi sono costituiti per 146.026 milioni di
euro da quelli pregressi e per 105.280 mi-
lioni di euro da quelli di nuova formazione.
I residui passivi invece sono composti per
141.165 milioni di euro da residui di eser-
cizi pregressi e per 57.603 milioni di euro
da residui di nuova formazione. Il tasso di
formazione di nuovi residui passivi passa
dal 6,5 per cento registrato nel 2022 al 5
per cento registrato nel 2023. Tale decre-
mento è riconducibile all’incremento degli
impegni (+4,1 per cento) in misura infe-
riore rispetto a quello dei pagamenti di
competenza (+5,0 per cento).

Complessivamente, pertanto, il conto dei
residui al 31 dicembre 2023 espone residui

attivi per 251.306 milioni di euro e residui
passivi per 198.769 milioni di euro.

Impegni pluriennali ad esigibilità.

Il decreto legislativo 12 maggio 2016,
n. 93, in applicazione dell’articolo 42 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia
di potenziamento della funzione del bilan-
cio di cassa, ha introdotto il concetto di
« impegno ad esigibilità » (IPE), in relazione
al quale l’assunzione degli impegni conta-
bili deve essere effettuata, nei limiti degli
stanziamenti iscritti nel bilancio plurien-
nale, con imputazione della spesa negli
esercizi in cui le obbligazioni sono esigibili
(ossia quando vengono a scadenza).

Nel corso di un esercizio finanziario è
possibile sia assumere nuovi impegni plu-
riennali sia variare impegni pluriennali as-
sunti nei precedenti esercizi. La variazione
può consistere (6):

in un aumento o una diminuzione del
totale complessivo della spesa impegnata
nel pluriennale;

in una rimodulazione « orizzontale »
fra le diverse annualità già previste all’atto
di assunzione dell’impegno;

nell’aggiungere o eliminare annualità
per effetto della modifica delle scadenze di
pagamento.

A partire dall’anno 2019 l’impegno di
spesa è stato dunque imputato contabil-
mente dalle amministrazioni sugli stanzia-
menti di competenza e cassa dell’anno o
degli anni in cui l’obbligazione giunge a
scadenza.

Il 2023 è il quinto esercizio finanziario
in cui sono stati assunti impegni di spesa
imputati agli esercizi successivi.

Di conseguenza le risorse imputate alle
annualità dal 2020 in poi, di fatto, inclu-
dono sia nuovi impegni pluriennali assunti
nell’esercizio di riferimento, sia l’effetto di
eventuali variazioni o rimodulazioni appor-
tate agli IPE assunti negli esercizi prece-
denti.

(6) Circolare della Ragioneria generale dello Stato
n. 34 del 13 dicembre 2018.

Atti Parlamentari — 21 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1951



In considerazione di ciò viene innanzi-
tutto analizzato l’andamento degli impegni
pluriennali considerati nel loro complesso,
ossia qualunque sia l’anno di loro assun-
zione, considerando l’anno di esigibilità a
partire dal 2024, con particolare attenzione
all’arco temporale 2024-2028.

Successivamente gli impegni pluriennali
vengono considerati distinguendo due anni
di assunzione – 2022 e 2023 – al fine di
analizzare il diverso ricorso all’IPE nell’e-
sercizio finanziario di consuntivo rispetto a
quello precedente.

Andamento degli impegni pluriennali nel
loro complesso.

La Tavola 10 espone l’andamento degli
impegni assunti fino al 2023 a valere sugli
esercizi di esigibilità successivi; questi ul-
timi, per esigenze espositive, sono cumulati
in un’unica colonna per gli anni dal 2029 al
2051, ultimo esercizio in cui risultano es-
sere stati registrati impegni. Nella tavola
sono anche presenti i dati degli anni 2020,
2021 e 2022, rispettivamente secondo, terzo
e quarto esercizio di vigenza del concetto di
impegno ad esigibilità. Oltre alle risorse
impegnate sono esposti gli stanziamenti de-
finitivi e la capacità d’impegno (che rap-
presenta il rapporto tra essi espresso in
percentuale).

Nel complesso gli impegni esigibili nel
2023 ammontano a circa 1.144 miliardi di
euro, valore leggermente superiore a quello
registrato nel 2022 (1.103 miliardi); la ca-
pacità d’impegno, al contrario, pari a 94,2
per cento, risulta inferiore al valore regi-
strato nel 2022 (95,4 per cento).

Considerando il volume totale degli im-
pegni assunti fino al 2023 con esigibilità
imputabile anche agli esercizi successivi, il
ricorso all’IPE ha determinato un ammon-
tare complessivo di risorse impegnate fino
al 2051 pari a circa 4.215 miliardi di euro.
Negli esercizi successivi al 2023 la capacità
di impegno presenta un andamento in fles-
sione, decrescendo dal 2023 al 2024 di poco
meno di due terzi (dal 94,2 al 34,5 per
cento), per poi scendere ancora fino al 32,2
per cento nel 2028. Poco significativa la
capacità di impegno dal 2029 in poi. Tale

situazione è determinata soprattutto dalla
spesa corrente, per la quale gli impegni e i
pagamenti tendono a concentrarsi nel primo
anno di imputazione in bilancio.

Osservando i singoli titoli della spesa
emerge che la diminuzione dal 2024 in poi
è imputabile principalmente alle spese fi-
nali: l’effetto si deve prevalentemente alle
spese correnti e, in misura lievemente mi-
nore, alle spese in conto capitale, le cui
capacità di impegno diminuiscono rapida-
mente già a partire dal 2024; diversamente
la capacità di impegno delle spese per il
rimborso delle passività finanziarie si man-
tiene costantemente elevata nel periodo at-
testandosi a poco meno del 90 per cento
solo nel 2028.

Rimanendo nell’ambito delle spese fi-
nali, a partire dal 2024 la capacità di im-
pegno delle spese in conto capitale risulta
essere sempre superiore a quella delle spese
correnti.

Andamento degli impegni pluriennali per
anno di assunzione.

Nella Tavola 11 gli IPE vengono analiz-
zati distinguendo l’esercizio di assunzione
al fine di mettere in luce il diverso ricorso
allo strumento dell’IPE. Nelle tavole che
seguono, vengono messi a confronto i valori
degli IPE assunti, confrontando l’esercizio
in consuntivazione (2023) con quello pre-
cedente (2022). Per gli esercizi di assun-
zione degli IPE esposti nelle tavole che
seguono, vengono riportati gli stanzia-
menti, gli impegni e la relativa capacità
d’impegno, con riferimento all’arco tempo-
rale 2024-2051.

Per ogni unità di aggregazione della
spesa, sotto la voce « Impegnato » si eviden-
ziano le quote di IPE distinte per esercizio
di assunzione. L’importo riportato in cor-
rispondenza di ogni esercizio di assunzione
comprende i nuovi IPE effettivamente as-
sunti nell’esercizio nonché le variazioni (in
aumento o in diminuzione) e le rimodula-
zioni a clausole d’impegno assunte in eser-
cizi precedenti e aventi esigibilità in eser-
cizi futuri (vedi riferimento precedente alla
circolare della Ragioneria generale dello
Stato n. 34 del 13 dicembre 2018).
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I dati sono presentati per le sole spese
finali (Titolo I + Titolo II), escludendo il
Titolo III (Rimborso di passività finanzia-
rie), in quanto quest’ultimo presenta strut-
turalmente una capacità d’impegno molto
elevata. Come in precedenza, per esigenze
espositive, i dati sono cumulati in un’unica
colonna per gli anni dal 2029 al 2051,
ultimo esercizio in cui risultano essere stati
registrati impegni.

Rispetto al 2022, gli impegni pluriennali
assunti, variati o rimodulati nell’esercizio
2023 sono superiori per le spese correnti,
determinando un lieve aumento della ca-
pacità d’impegno, derivante dal concorrere
di un aumento degli stanziamenti e di un
più significativo incremento dei nuovi im-
pegni in valore assoluto.

Per le spese in conto capitale, nel 2023
si evidenzia un aumento degli stanziamenti
e un aumento in valore assoluto dei nuovi
IPE rispetto al 2022, con una capacità
d’impegno anche in questo caso superiore a
quella dell’esercizio precedente.

Riguardo alla distribuzione temporale
degli impegni nell’arco pluriennale di rife-

rimento, nella Tavola 12 sono esposti gli
impegni imputati ai diversi esercizi in cui
divengono esigibili distinti per anno di as-
sunzione, di variazione o di rimodulazione
(2022 e 2023), in rapporto al totale cumu-
lato degli impegni esigibili lungo l’intero
arco pluriennale.

Si rileva che la maggior parte delle
risorse impegnate risulta concentrata nei
primi esercizi di esigibilità degli IPE, con
una programmazione che decresce gradual-
mente nell’arco temporale.

I nuovi impegni pluriennali assunti nel
2023 con imputazione agli esercizi succes-
sivi mostrano, per le spese correnti, una
maggiore uniformità, quanto a distribu-
zione tra gli anni di esigibilità, rispetto agli
IPE assunti nel 2022, mentre per le spese in
conto capitale la distribuzione degli impe-
gni del 2023 risulta pressoché conforme al
2022 e meno uniformemente distribuita
rispetto al profilo delle spese correnti.

Presa nel complesso, invece, la distribu-
zione temporale degli impegni risulta lie-
vemente più omogenea nell’esercizio 2023.

Atti Parlamentari — 23 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1951



27 

 
 

Tavola 10 - Spese complessive per stanziamenti, impegni pluriennali e capacità di impegno:  
dati di consuntivo 2020-2023  

(in migliaia di euro) 
 

 
 

 
 

Tavola 11 - Capacità d’impegno per esercizio di assunzione e di esigibilità degli IPE, per titoli di spesa finale, 
 2024-2029 e seguenti  

(migliaia di euro) 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

TITOLI 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 e seguenti

SPESE CORRENTI
Stanziamento 703.592.384       735.866.598      715.625.526      730.454.516      716.371.650      712.844.292      688.641.140      685.663.975      681.076.227      44.120.043.805              
Impegnato 670.870.066       693.340.011      680.997.623      695.266.561      66.291.623        64.672.343        62.199.535        59.871.730        59.134.044        235.518.426                    
Capacità d'impegno 95,3% 94,2% 95,2% 95,2% 9,3% 9,1% 9,0% 8,7% 8,7% 0,5%

SPESE IN CONTO CAPITALE
Stanziamento 171.391.926       135.936.312      167.697.080      175.626.180      96.458.650        93.399.508        83.609.025        75.639.066        65.755.961        1.053.621.235                
Impegnato 169.204.411       129.915.386      160.328.114      170.896.383      26.644.813        22.546.055        14.603.771        7.885.754          6.232.591          28.747.983                      
Capacità d'impegno 98,7% 95,6% 95,6% 97,3% 27,6% 24,1% 17,5% 10,4% 9,5% 2,7%

RIMBORSO PASSIVITA' FINANZIARIE
Stanziamento 263.735.358       284.960.156      272.601.697      308.620.711      313.467.560      318.740.453      304.410.004      304.468.876      305.520.470      1.719.587.275                
Impegnato 236.011.437       236.729.467      261.814.273      277.955.123      295.542.820      274.848.057      277.088.019      273.431.563      273.483.717      1.022.216.284                
Capacità d'impegno 89,5% 83,1% 96,0% 90,1% 94,3% 86,2% 91,0% 89,8% 89,5% 59,4%

TOTALE
Stanziamento 1.138.719.668   1.156.763.066  1.155.924.303  1.214.701.406  1.126.297.861  1.124.984.252  1.076.660.169  1.065.771.917  1.052.352.659  46.893.252.314              
Impegnato 1.076.085.914   1.059.984.864  1.103.140.010  1.144.118.067  388.479.256      362.066.455      353.891.325      341.189.047      338.850.352      1.286.482.693                
Capacità d'impegno 94,5% 91,6% 95,4% 94,2% 34,5% 32,2% 32,9% 32,0% 32,2% 2,7%

2024 2025 2026 2027 2028 2029 e seguenti

SPESE CORRENTI
Stanziamento

a) 2022 664.108.385            645.270.843            637.058.560            636.192.230            630.783.758            39.848.346.729       
b) 2023 716.371.650            712.844.292            688.641.140            685.663.975            681.076.227            44.120.043.805       
variazioni stanziamento (b-a)/a + 7,9% + 10,5% + 8,1% + 7,8% + 8,0% + 10,7%

Impegnato
   c) assunti e/o variati o rimodulati 2022 46.463.808              40.093.252              36.096.238              32.002.460              28.536.882              67.573.379              
capacità d'impegno 2022 (c/a) 7,0% 6,2% 5,7% 5,0% 4,5% 0,2%
   d) assunti e/o variati o rimodulati 2023 67.691.890              66.020.513              63.542.282              61.191.237              60.453.550              236.881.640            

capacità d'impegno 2023 (d/b) 9,4% 9,3% 9,2% 8,9% 8,9% 0,5%

SPESE IN CONTO CAPITALE
Stanziamento

a) 2022 89.517.556              89.716.267              74.606.930              65.870.763              61.860.812              1.039.075.528         
b) 2023 96.458.650              93.399.508              83.609.025              75.639.066              65.755.961              1.053.621.235         
variazioni stanziamento (b-a)/a + 7,8% + 4,1% + 12,1% + 14,8% + 6,3% + 1,4%

Impegnato
   c) assunti e/o variati o rimodulati 2022 19.459.922              14.236.691              8.594.207                5.709.495                4.128.862                20.716.122              
capacità d'impegno 2022 (c/a) 21,7% 15,9% 11,5% 8,7% 6,7% 2,0%
   d) assunti e/o variati o rimodulati 2023 26.651.777              23.515.726              14.627.186              7.909.187                6.256.043                28.973.007              
capacità d'impegno 2023 (d/b) 27,6% 25,2% 17,5% 10,5% 9,5% 2,7%

Titolo di Spesa

Esercizi di esigibilità degli IPE
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Tavola 12 – Percentuale dell’impegnato per anno di assunzione ed esercizio di esigibilità sul totale dell’impegnato 
nell’arco pluriennale; titoli di spesa finale, 2024-2029 e seguenti. 

 
 

 

2024 2025 2026 2027 2028
2029 e 

seguenti

I - SPESE CORRENTI

Impegnato

   assunti e/o variati o rimodulati 2022 18,5% 16,0% 14,4% 12,8% 11,4% 26,9% 100,0%

   assunti e/o variati o rimodulati 2023 12,2% 11,9% 11,4% 11,0% 10,9% 42,6% 100,0%

II - SPESE IN CONTO CAPITALE

Impegnato

   assunti e/o variati o rimodulati 2022 26,7% 19,5% 11,8% 7,8% 5,7% 28,4% 100,0%

   assunti e/o variati o rimodulati 2023 24,7% 21,8% 13,6% 7,3% 5,8% 26,8% 100,0%

TOTALE TITOLO I + TITOLO II

Impegnato

   assunti e/o variati o rimodulati 2022 20,4% 16,8% 13,8% 11,7% 10,1% 27,3% 100,0%
   assunti e/o variati o rimodulati 2023 14,2% 13,5% 11,8% 10,4% 10,1% 40,1% 100,0%

Titolo di Spesa

Esercizi di esigibilità degli IPE
Totale Impegni 

pluriennali
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Eccedenze ed economie.

Le previsioni definitive delle spese, siano
esse di competenza che di cassa, costitui-
scono il limite massimo autorizzato dal
Parlamento entro cui si può procedere al-
l’assunzione degli impegni e ai pagamenti;
tuttavia, è da rilevare che, nell’esercizio
2023, si sono verificate, oltre che economie,
eccedenze di spesa rispetto agli importi
autorizzati. È inoltre da segnalare che nel-
l’esercizio 2023 si sono registrate in conto
competenza, per un importo pari a circa
1,3 milioni di euro, acquisizioni di dispo-
nibilità ai sensi dell’articolo 18, comma 3,
della legge n. 196 del 2009. Tale dispositivo
prevede lo slittamento e il finanziamento
nell’esercizio successivo (2024) degli oneri
derivanti da provvedimenti legislativi non
ancora perfezionati alla fine dell’esercizio
precedente (2023).

Le economie ammontano a 70.583 mi-
lioni di euro nella gestione di competenza, a
103.158 milioni in quella di cassa e a 4.790
milioni nella gestione dei residui; tali im-
porti sono calcolati al netto delle disponibi-
lità acquisite di cui sopra, nonché al netto
delle economie relative a somme non impe-
gnate da reiscrivere in esercizi futuri ai sensi
dell’articolo 30, comma 2, lettera b), della
legge n. 196 del 2009 e, nel caso dei residui,
al netto delle perenzioni amministrative. È
opportuno ricordare che le economie deri-
vano rispettivamente dalle somme non impe-
gnate o non pagate rispetto alle previsioni
definitive, o da riaccertamenti di impegno
nel caso dei residui, e non necessitano, per-
tanto, di particolari prese d’atto.

Per le eccedenze, invece, che ammon-
tano a circa 67 milioni di euro (esclusiva-
mente per la competenza), con l’articolo 5
del disegno di legge di approvazione del
Rendiconto viene richiesta specifica auto-
rizzazione in sanatoria.

Il fenomeno delle eccedenze ha riguar-
dato il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e il Ministero della difesa. In en-
trambi i casi il fenomeno concerne, essenzial-
mente, spese di natura obbligatoria (stipendi,
retribuzioni e altri assegni fissi al personale,
compresi oneri sociali e IRAP) i cui paga-
menti vengono eseguiti con una modalità che
anticipa le fasi gestionali in cui si articola il

regime giuridico delle spese dello Stato, per
cui la relativa contabilizzazione avviene solo
dopo la chiusura dell’esercizio finanziario,
generando un esubero di impegno o paga-
mento rispetto alle previsioni, con il conse-
guente formarsi delle eccedenze.

Bilancio dello Stato per azioni.

Il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 14 ottobre 2016, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 291 del 14 dicembre 2016, che ha
proceduto all’individuazione delle azioni,
elenca complessivamente 34 missioni, 175
programmi e 720 azioni. Con la prima
applicazione delle azioni al disegno di legge
di bilancio per il triennio 2017-2019 sono
state apportate modifiche dovute sostan-
zialmente alla soppressione di alcune azioni
per effetto del ricollocamento dei capitoli
sottostanti ad altri programmi, portando il
numero delle azioni a 716.

Nei successivi esercizi è stata in linea di
massima mantenuta l’aderenza alle indica-
zioni generali tese a garantire significatività
e rappresentatività delle azioni, anche tra-
mite il trattamento uniforme di voci di
spesa comuni a tutti gli stati di previsione.
Nel corso dei vari esercizi, le azioni hanno
subìto modifiche nel numero e nel conte-
nuto per varie ragioni, tra cui principal-
mente riorganizzazioni amministrative al-
l’interno di ciascun dicastero o tra Mini-
steri, oppure in conseguenza di norme di
leggi che hanno introdotto politiche non
rappresentabili con le azioni preesistenti.

In sede di consuntivo dell’esercizio 2023
il numero delle azioni risulta aumentato di
un’unità rispetto a quello indicato nella
legge di bilancio per il medesimo anno. Si
tratta dell’azione 029.004.0006 – « Misure
premiali per favorire l’utilizzo di strumenti
di pagamento elettronici » (stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze), riattivata nel corso del 2023 per il
completamento delle operazioni di rim-
borso e la gestione delle controversie deri-
vanti dall’attuazione del Programma Cash-
back (conclusosi a dicembre del 2021).

I programmi di spesa dovrebbero com-
prendere, di norma, più di un’azione, di cui
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una inerente alle « Spese di personale per il
programma ».

Tale azione comprende pertanto:

i redditi da lavoro dipendente, com-
presi i compensi per il lavoro straordinario
e i buoni pasto;

i connessi oneri sociali e le imposte sulla
produzione a carico del datore di lavoro.

Giova segnalare, infine, che il numero
delle azioni « Spese di personale per il
programma » è aumentato nel tempo, pas-
sando da 138 nel 2020 a 148 nel 2023; vi
sono poi casi in cui l’azione relativa alle
spese di personale è stata introdotta per un
programma già esistente che in precedenza
ne era privo.

Un riepilogo dell’intero bilancio dello
Stato per azioni, con l’indicazione delle
principali grandezze registrate a consun-
tivo, è riportato in allegato al capitolo 3
della « Relazione illustrativa al Rendiconto
generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2023 ».

Ricorso a strumenti di flessibilità di bilancio
in fase gestionale.

Il decreto legislativo 12 maggio 2016,
n. 90, ha introdotto, in via permanente,
strumenti che ampliano e rendono orga-
nica la disciplina in materia di flessibilità
di bilancio in fase gestionale, definendo le
facoltà con cui gli atti amministrativi pos-
sono rimodulare l’allocazione iniziale delle
risorse iscritte in bilancio senza la neces-
sità di ulteriori interventi legislativi. Il ri-
corso alle varie forme di flessibilità di bi-
lancio si rende indispensabile nei casi in
cui, successivamente all’approvazione par-
lamentare del bilancio di previsione, il ve-
rificarsi di eventi imprevisti rende l’alloca-
zione delle risorse non più appropriata in
relazione agli obiettivi; in altri casi, la di-
sponibilità di un adeguato margine di fles-
sibilità rappresenta un elemento indispen-
sabile per il razionale impiego delle risorse
nell’ambito di una medesima amministra-
zione, anche tenuto conto dell’entità delle
manovre di finanza pubblica che incidono

sul bilancio dello Stato. Le forme di fles-
sibilità sono sintetizzate nella Tavola 13.

Sebbene la normativa sia entrata in vi-
gore già nel corso del 2016 (14 giugno), è a
partire dall’esercizio 2017 che ha trovato una
sua completa attuazione, non solo perché è
stato possibile avvalersene nell’intero arco
dell’anno, ma anche perché è stato possibile
ampliare la flessibilità stabilita per i DDG
(per questa e per le seguenti sigle si veda la
Legenda della Tavola 13) solo a seguito del-
l’introduzione delle azioni, che sono pre-
senti come articolazione del bilancio pro-
prio a partire dall’esercizio 2017. Inoltre, es-
sendo il DRGS entrato in vigore nella se-
conda metà del 2019, i suoi effetti possono
essere misurati parzialmente per quell’eser-
cizio e per intero solo a partire dal 2020.

La Tavola 14 fornisce il quadro com-
plessivo del ricorso alle varie facoltà, in
particolare riportando, per il periodo 2016-
2023 e per ciascuna tipologia di decreto, il
numero dei provvedimenti che hanno fatto
ricorso alle diverse forme di flessibilità e le
relative risorse finanziarie movimentate nel
complesso (7). Inoltre, per dare una dimen-
sione del fenomeno, tali dati sono posti a
confronto con l’insieme dei decreti che
hanno operato variazioni compensative.

Osservando la tavola emerge che, in rap-
porto al numero complessivo di decreti, che
si mantiene stabilmente su valori in crescita
e sempre al di sopra delle 2.000 unità, anche
nel 2023 risulta consolidata la tendenza al-
l’aumento del numero di atti con cui si appli-
cano le nuove forme di flessibilità. Tale nu-
mero nel 2023 raggiunge la quota di 912 (in
aumento del 6,5 per cento rispetto al 2022) e
rappresenta il 38,4 per cento del totale dei
decreti (37,9 per cento nel 2022).

Come accaduto negli esercizi prece-
denti, anche nel 2023 la distribuzione per
tipologia dei decreti si caratterizza per un
forte ricorso ai DDG, sia in termini com-
plessivi, con 1.673 decreti su un totale di
2.378 (70,4 per cento), ma ancor di più in

(7) Per esaminare più precisamente l’effetto della
flessibilità, sono stati esclusi dall’analisi dei DMC,
DMT e DRGS tutti i decreti che coinvolgono capitoli
relativi ai Fondi (ad eccezione di quelli che vengono
ripartiti per esigenze di flessibilità gestionale nell’am-
bito di uno specifico stato di previsione).
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termini di ricorso alla nuova flessibilità,
con 840 DDG su 912 nel complesso (92,1
per cento).

Da notare che, rispetto al 2022 si ap-
prezzano variazioni sia del numero dei
DDG in cui vengono effettuate operazioni
compensative all’interno dell’azione (+62
unità), sia del numero complessivo dei DDG
(+70 unità), mentre rimane sostanzial-
mente invariato il rapporto tra le due gran-
dezze (50,2 per cento, contro il 48,5 per
cento del 2022).

Complessivamente i DDG registrati nel
2023 apportano variazioni compensative di
bilancio pari a 6,6 miliardi di euro per la
competenza e a 11,1 miliardi per la cassa.
Si registra pertanto rispetto al 2022 il forte
decremento del -51,7 per cento per la com-
petenza, che si dimezza, e del -36,4 per
cento per la cassa, mettendo in evidenza un
andamento altalenante dei valori, più ac-
centuato a partire dal 2020. Tale fenomeno
è spiegato dalla presenza, non costante in
ogni esercizio, di pochissimi DDG che mo-
vimentano risorse molto ingenti: nel 2023 il
solo riparto del Fondo per l’attuazione del-
l’ordinamento regionale delle Regioni a sta-
tuto speciale ha ricollocato 4,3 miliardi di
euro per competenza e per cassa.

Se consideriamo i soli DDG che hanno
applicato le nuove forme di flessibilità, tali
importi si riducono a 5,7 miliardi di euro
per la competenza e 8 miliardi per la cassa,
che, al netto delle variazioni rappresentate
dal già citato riparto del Fondo per l’at-
tuazione dell’ordinamento regionale delle
Regioni a statuto speciale, diminuiscono a
1,5 miliardi di euro per la competenza e a
3,7 miliardi per la cassa. Anche nel 2023 si
osserva che nella maggior parte dei casi i
DDG apportano ai piani gestionali dei ca-
pitoli (non considerando le compensazioni
interne ai piani gestionali stessi) variazioni
di importo limitato, inferiore o pari a un
milione di euro nell’89,1 per cento dei casi
per la competenza e nell’82,4 per cento per
la cassa. Inoltre, il numero di DDG adottati
in termini di cassa, anche nel 2023, è
superiore al numero di quelli adottati in
termini di competenza, confermando in
generale il fatto che le amministrazioni
ritengono utili le forme di flessibilità con-

sentite ai fini dell’accelerazione delle ope-
razioni di pagamento.

Rispetto all’esercizio precedente risulta
aumentato il numero complessivo dei DMC,
che nel 2023 è pari a 582 (+10 per cento
rispetto al 2022), mentre segna una fles-
sione il ricorso alla maggiore flessibilità
introdotta dal decreto legislativo n. 90 del
2016 e dal decreto-legge n. 32 del 2019, che
è stata adottata in 38 casi (55 nel 2022), con
una riduzione del volume delle risorse di
competenza movimentate, che passa da 139
miliardi di euro nel 2022 a 87 miliardi nel
2023 (-37,6 per cento).

Oltre che con i DMT, a partire dal 2019
anche con i DRGS è stato possibile appli-
care la facoltà che consente di effettuare
variazioni compensative tra programmi di-
versi, coinvolgendo le sole categorie 2 –
« Consumi intermedi » e 21 – « Investimenti
fissi lordi ». Quello del 2020 è stato il primo
esercizio in cui si è potuto osservare il
fenomeno per l’anno intero. Il 2021 eviden-
zia un rafforzamento dell’uso dei DRGS,
con valori che rappresentano l’apice della
serie storica osservata. A partire dal 2022 i
valori regrediscono sia per numero di atti
sia per quantità risorse movimentate e il
2023 mostra, rispetto all’esercizio prece-
dente, da una parte piccole differenze nel
numero di atti (52 complessivi, a fronte di
55 del 2022, di cui 13 hanno applicato la
maggiore flessibilità concessa, a fronte di 9
del 2022), dall’altra una forte riduzione
delle risorse movimentate, che passano da
1.062 a 303 milioni di euro per la compe-
tenza (-71,5 per cento) e da 1.063 a 309
milioni per la cassa (-70,9 per cento).

È in diminuzione il ricorso ai DMT che
effettuano variazioni compensative, con 51
atti (60 nel 2022), di cui solo uno ha ap-
plicato la maggiore flessibilità concessa dai
citati decreto legislativo n. 90 del 2016 e
decreto-legge n. 32 del 2019, toccando sin
qui il minimo storico del fenomeno. In calo
è anche il valore delle risorse movimentate,
che, da 4 miliardi di euro per competenza
e per cassa nel 2022, scende nel 2023 a 3,1
miliardi di euro per la competenza (-20,7
per cento) e a 3,2 miliardi per la cassa
(-20,2 per cento).
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La Tavola 15 espone la distribuzione per
ministero dei decreti che nel 2023 hanno
applicato la maggiore flessibilità introdotta
dal decreto-legge n. 90 del 2016, nella quale
si riscontra una sostanziale diffusione del-
l’adozione delle nuove norme da parte delle
amministrazioni. Esaminando i dati più
salienti emerge, per i DDG, l’ampio ricorso
alla flessibilità da parte del Ministero della
difesa (222 decreti), del Ministero dell’in-
terno (103 decreti) e del Ministero della
cultura (96 decreti), che da soli coprono il
50,1 per cento dei casi.

L’analisi dei dati per l’esercizio 2023
conferma la tendenza degli esercizi prece-

denti, mostrando come le nuove forme di
flessibilità vengano utilizzate soprattutto
dai responsabili delle strutture in cui si
articolano le amministrazioni (direttori ge-
nerali), i quali colgono l’opportunità di
vedere ampliata la propria autonomia di
intervento sul bilancio che si concretizza,
nella maggioranza dei casi, in variazioni
compensative di importi non elevati. Più
difficoltà continua ad incontrare l’adozione
dei nuovi strumenti di flessibilità destinati
ad una gestione trasversale all’intera am-
ministrazione, per la quale sono necessari
un superiore coordinamento e una più am-
pia programmazione delle risorse stesse.
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Tavola 13 - Facoltà di flessibilità concesse in fase di gestione di bilancio a seguito dell’adozione del decreto legislativo n. 90 del 
2016 e del decreto-legge n. 32 del 2019 

Strumento Caratteristica spesa Ambito di riferimento della va-
riazione 

Disposizione legi-
slativa 

Tipologia 
bilancio Note 

DDG 

FB e OI, per questi ultimi 
devono essere rispettati i 
vincoli di spesa ad essi 
sottostanti 
(escluse OBB) 

Variazioni compensative all'interno 
dell’azione 
(nella normativa precedente all'in-
terno dei capitoli) 

Articolo 33, comma 4-
bis, legge n.196 del 
2009, come intro-
dotto da articolo 5, 
decreto-legislativo n. 
90 del 2016 

Di cassa e di 
competenza 

È escluso l'utilizzo degli 
stanziamenti di spesa in 
conto capitale per finan-
ziare spese correnti 

DMC 

FB e OI, per questi ultimi 
devono essere rispettati i 
vincoli di spesa ad essi 
sottostanti 
(escluse OBB) 

Variazioni tra Capitoli all'interno di 
ciascun programma 
(nella normativa precedente all'in-
terno dello stesso macroaggregato) 

Articolo 33, comma 4, 
legge n.196 del 2009, 
come modificato da 
articolo 5, decreto-le-
gislativo n. 90 del 
2016 

Di cassa e di 
competenza 

È escluso l'utilizzo degli 
stanziamenti di spesa in 
conto capitale per finan-
ziare spese correnti 

DMC FL, FB e OI 

Tra capitoli anche di programmi di-
versi in ciascun STP 
(già in vigore in forma transitoria 
per effetto del DL n. 95/2012 art. 6, 
c. 14, prorogato per il 2014, 2015 e 
2016 dal DL n. 192/2014 art. 10, c. 
10) 

Articolo 33, comma 4-
quinquies, legge 
n.196 del 2009, come 
introdotto da articolo 
5, decreto-legislativo 
n. 90 del 2016 

Di cassa 

Sono esclusi i pagamenti 
effettuati mediante l'emis-
sione di ruoli di spesa 
fissa. 

DMT, DRGS 
(dal 2019) 

FB e OI, per questi ultimi 
devono essere rispettati i 
vincoli di spesa ad essi 
sottostanti 
(escluse OBB) 

Variazioni compensative in ciascuno 
STP, per i capitoli della categoria 2 
“consumi intermedi” e categoria 21 
“investimenti fissi lordi” 
(nella normativa precedente la fa-
coltà era consentita all'interno di 
ciascun programma) 

Articolo 33, comma 4-
ter, legge n.196 del 
2009, come intro-
dotto da articolo 5, 
decreto-legislativo n. 
90 del 2016, art. 4-
quater, c. 2, del DL 
32/2019 

Di cassa e di 
competenza 

È escluso l'utilizzo degli 
stanziamenti di spesa in 
conto capitale per finan-
ziare spese correnti 

DID 

FB e OI, per questi ultimi 
devono essere rispettati i 
vincoli di spesa ad essi 
sottostanti 
(escluse OBB) 

Variazioni compensative in ciascuno 
STP, per i capitoli della categoria 2 
“consumi intermedi” e categoria 21 
“investimenti fissi lordi” per le sole 
spese per acquisto di beni e servizi 
comuni riferite a più centri di re-
sponsabilità amministrativa gestite 
nell'ambito dello stesso Ministero 
da un unico ufficio o struttura di 
servizio (cc.dd. gestioni unificate) 
(non esiste normativa precedente) 

Articolo 33, comma 4-
quater, legge n.196 
del 2009, come intro-
dotto da articolo 5, 
decreto-legislativo n. 
90 del 2016 

Di cassa e di 
competenza 

Legenda: DMC Decreto Ministro competente; DDG Decreto Direttore generale; DMT Decreto Ministro dell’economia e delle finanze; DRGS Decreto 
del Ragioniere generale dello Stato; DID Decreto interdirettoriale Ispettore generale del bilancio e Direttore competente; FL Spese di Fattore legisla-
tivo; OI Spese con caratteristica di Onere inderogabile; FB Spese di Fabbisogno; OBB Spese obbligatorie. 
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Tavola 14 - Quadro riepilogativo dei decreti che hanno effettuato variazioni compensative con evidenza dell’applicazione 
delle nuove facoltà di flessibilità (*) – Esercizi 2016-2023  

(milioni di euro) 

(*) Facoltà di flessibilità concesse in fase di gestione di bilancio a seguito dell’adozione del d.lgs n. 90 del 2016 e rinnovate dal D.L. n. 32 del 2019 

Tavola 15 - Distribuzione per Ministero dei decreti in cui trovano applicazione le nuove facoltà di flessibilità (*) 
 Anno 2023 

(migliaia di euro) 

(*) Facoltà di flessibilità concesse in fase di gestione di bilancio a seguito dell’adozione del decreto legislativo n. 90 del 2016 e rinnovate dal decreto-
legge n. 32 del 2019. 
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Gestione del patrimonio.

Il Conto generale del patrimonio per
l’esercizio 2023 evidenzia un peggiora-
mento patrimoniale di 162.932 milioni di
euro, tale da portare l’eccedenza comples-
siva delle passività, al termine dell’eserci-
zio, a 2.757.790 milioni di euro.

Il peggioramento patrimoniale trae ori-
gine da un aumento delle passività pari a
170.207 milioni di euro a cui si sottrae un
aumento delle attività pari a 7.275 milioni
di euro.

Le attività finanziarie hanno presentato
una diminuzione complessiva di 431 mi-
lioni di euro, passando da 697.836 a 697.405
milioni di euro, mentre le passività finan-
ziarie hanno visto aumentare la loro con-
sistenza di 170.207 milioni di euro, pas-
sando da 3.636.163 a 3.806.370 milioni di
euro.

In dettaglio, si rileva un aumento delle
attività finanziarie di breve termine, in
particolare nei « crediti » (+1.287 milioni di
euro), dovuto ad un notevole aumento dei
« residui attivi per denaro da riscuotere »
(+16.226 milioni), compensato da diminu-
zioni nei « crediti di tesoreria » (-14.681
milioni) e nei « residui attivi per denaro
presso gli agenti della riscossione » (-259
milioni). Quanto alle attività finanziarie di
medio-lungo termine, si assiste ad una di-
minuzione complessiva nella misura di 1.718
milioni di euro, dovuta ad una diminuzione
delle « anticipazioni attive » (-170 milioni),
delle « azioni ed altre partecipazioni » (-1.154
milioni), dei « titoli diversi dalle azioni »
(-409 milioni) e delle « quote dei fondi di
investimento » (-3 milioni), mentre si è re-
gistrato un lieve aumento negli « altri conti
attivi » (+18 milioni).

Per le « azioni ed altre partecipazioni »,
le variazioni hanno riguardato le « azioni
quotate » (-601 milioni di euro), le « azioni
non quotate » (-208 milioni) e le « altre
partecipazioni » (-345 milioni). Tra le anti-
cipazioni attive assumono rilevanza le va-
riazioni negative relative ai « crediti con-
cessi ad enti pubblici e ad istituti di cre-
dito » (-967 milioni) – dovute per la mag-
gior parte a somme per « mutui attivi verso
enti locali come da articolo 1 del decreto
ministeriale del 5/12/2003 » e anticipazioni

per pagamento di debiti certi della pub-
blica amministrazione, sezione III: enti del
servizio sanitario nazionale, ex decreto-
legge n. 35 del 2013, articolo 3, comma 1 –
nonché le variazioni positive nei « fondi di
garanzia » (+210 milioni), negli « altri cre-
diti non classificabili » (+435 milioni) e nei
« fondi di rotazione » (+183 milioni).

Tra gli altri conti attivi, invece, assu-
mono rilevanza le variazioni intervenute
nel « valore commerciale dei metalli mone-
tati » (+22 milioni di euro) e nel « fondo
ammortamento titoli » (-3 milioni di euro).

Nelle attività non finanziarie « pro-
dotte » si è registrato un incremento com-
plessivo di 7.683 milioni di euro, a cui
hanno contribuito gli aumenti registrati nei
« beni immobili di valore culturale » (+74
milioni), nei « fabbricati non residenziali »
(+218 milioni) e soprattutto nei « beni mo-
bili di valore culturale, biblioteche ed ar-
chivi » (+7.908 milioni), principalmente a
seguito del processo di rivalutazione dei
beni archivistici, dei beni archeologici e dei
beni artistici; risultano invece in diminu-
zione le consistenze di « armi e armamenti
militari » (-57 milioni), degli « equipaggia-
menti e vestiari » (-320 milioni) e degli
« altri beni materiali prodotti » (-74 mi-
lioni). Quanto ai « beni mobili patrimo-
niali », le consistenze hanno presentato com-
plessivamente una diminuzione di circa 523
milioni di euro, scaturita principalmente
da variazioni negli « impianti, attrezzature
e macchinari » e negli « equipaggiamenti e
vestiari ».

Nelle attività non finanziarie « non pro-
dotte » si è registrato un aumento comples-
sivo di 22 milioni di euro, dovuto ad un
aumento di 32 milioni di euro nei « ter-
reni » compensato da una diminuzione di 9
milioni di euro nei « giacimenti », mentre
non risultano variazioni nelle consistenze
delle « risorse biologiche non coltivate ».

Le passività finanziarie – che compren-
dono debiti a breve termine (debiti di te-
soreria e residui passivi di bilancio), debiti
a medio e lungo termine (debito pubblico,
con esclusione del debito fluttuante ripor-
tato tra i debiti di tesoreria, debiti diversi
come monete in circolazione e residui pas-
sivi perenti) e anticipazioni passive – nel
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2023 risultano aumentate di 170.207 mi-
lioni di euro rispetto all’esercizio prece-
dente.

Nello specifico delle singole voci patri-
moniali va fatto osservare che, per i debiti
a breve termine, si rilevano aumenti nei
« residui passivi di bilancio » (+5.273 mi-
lioni di euro), mentre nei debiti di tesoreria
si rileva un aumento complessivo di 63.895
milioni di euro, determinato dagli aumenti
registrati nei « conti correnti » (+60.374 mi-
lioni) e nel « debito fluttuante » (+20.169
milioni), in parte compensato dalla dimi-
nuzione in « altre gestioni » (-16.648 mi-
lioni).

Per i debiti a medio e lungo termine
l’aumento complessivo è risultato di 92.880
milioni di euro, costituito da aumenti per
92.399 milioni nei « debiti redimibili » e nei
restanti « debiti diversi » per 481 milioni.
Nel primo caso, l’incremento è dovuto per
la maggior parte al notevole aumento dei
buoni del tesoro poliennali (+93.299 mi-
lioni) e dei « certificati di credito del te-
soro » (+2.707 milioni), mentre si registra
una diminuzione nei « prestiti esteri » (-2.440
milioni). Riguardo invece ai « debiti di-
versi », l’incremento ha riguardato le « mo-
nete in circolazione » (+154 milioni), i « re-
sidui passivi perenti di parte corrente »
(+598 milioni) e i « residui passivi perenti
in conto capitale » (+118 milioni), mentre si
registra una diminuzione nella categoria
residuale « altri » (-388 milioni). Le varia-
zioni relative ai residui passivi perenti sono
dovute ad un aumento complessivo regi-
strato nelle nuove perenzioni (+5.307 mi-
lioni) e a riduzioni dovute a reiscrizioni
(-2.389 milioni), rettificazioni e prescri-
zioni (-2.203 milioni), nel cui totale sono
comprese economie patrimoniali per circa
740 milioni effettuate ai sensi dell’articolo
34-ter, comma 4, della legge n. 196 del
2009.

Infine, tra le passività finanziarie sono
comprese le « anticipazioni passive », che
presentano un notevole aumento della con-
sistenza (+8.158 milioni di euro) dovuto
principalmente ad anticipazioni connesse
al programma « Next Generation EU » in-
cluso nel Piano nazionale di ripresa e re-

silienza (PNRR) a seguito della decisione
del Consiglio europeo del 21 luglio 2020.

Rendiconto economico.

La legge 31 dicembre 2009, n. 196, di
riforma della contabilità e finanza pub-
blica, ha rafforzato il ruolo delle rilevazioni
economiche prescrivendo, con specifico ri-
ferimento al Rendiconto economico, all’ar-
ticolo 36, comma 5, che « In apposito alle-
gato conoscitivo al Rendiconto generale dello
Stato sono illustrate le risultanze economi-
che per ciascun Ministero. I costi sostenuti
sono rappresentati secondo le voci del piano
dei conti, distinti per programma e per
centri di costo. La rilevazione dei costi
sostenuti dall’amministrazione include il
prospetto di riconciliazione che collega le
risultanze economiche con quelle della ge-
stione finanziaria delle spese contenute nel
conto del bilancio ».

Le rilevazioni di contabilità economica
consentono di accrescere la conoscenza dei
fenomeni amministrativi e la verifica dei
risultati ottenuti da parte della dirigenza,
favorendo l’orientamento dell’azione am-
ministrativa verso un percorso indirizzi→
obiettivi→ risorse→ risultati.

La contabilità economica analitica ap-
plica, infatti, il principio della competenza
economica (Accrual) (8) e misura i costi in-
tesi come valore monetario delle risorse
umane e strumentali (beni e servizi) utiliz-
zate o che si prevede di utilizzare nell’arco
di tempo considerato, rilevati in base alla
loro natura (piano dei conti), alla respon-
sabilità organizzativa e alla destinazione
(missioni e programmi).

Il sistema di contabilità economica ana-
litica e quello della contabilità finanziaria
dello Stato sono, quindi, distinti nella strut-
tura dei dati e nei princìpi e nelle regole
applicati, anche se tutti i costi elaborati dal
sistema di contabilità economica analitica
hanno come perimetro di riferimento esclu-

(8) Secondo il principio della competenza economica,
l’effetto delle operazioni e degli altri eventi deve
essere rilevato contabilmente e attribuito all’esercizio
al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, a
prescindere da quello in cui si concretizzano i relativi
movimenti finanziari.
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sivo le risorse finanziarie gestite attraverso
il bilancio dello Stato e rappresentate, in
sede di rendiconto, nel Conto del bilan-
cio (9); di conseguenza, è necessario proce-
dere all’operazione di riconciliazione per
evidenziare le differenze (disallineamenti)
tra i dati dei costi propri rilevati dai centri
di costo delle amministrazioni e i corri-
spondenti pagamenti in conto competenza
e in conto residui risultanti dal Conto del
bilancio del Rendiconto generale dello Stato.

La riforma del bilancio dello Stato, in
particolare a seguito delle modifiche ap-
portate alla legge n. 196 del 2009 dal de-
creto legislativo 12 maggio 2016, n. 90,
attuativo della delega di cui all’articolo 40
della stessa legge n. 196 del 2009, ha pre-
visto, tra l’altro, una maggiore integrazione
tra le rilevazioni di tipo economico e quelle
finanziarie, attraverso l’adozione di una
contabilità integrata finanziaria ed econo-
mico-patrimoniale e un comune piano dei
conti.

Infatti, dal punto di vista della natura, la
contabilità economica analitica utilizza per
la rappresentazione uniforme e di dettaglio
delle risorse umane e strumentali (beni e
servizi) acquisite a titolo oneroso dalle am-
ministrazioni il piano dei conti della con-
tabilità economico-patrimoniale di cui al
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze del 27 dicembre 2022, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 305 del 31 di-
cembre 2022.

Da un punto di vista organizzativo, la
contabilità analitica opera attraverso i cen-
tri di costo, che corrispondono alle artico-
lazioni centrali, rette da dirigenti generali,
e periferiche dei ministeri e sono collegati
ai programmi di spesa sui quali operano
tali strutture. Sono, inoltre, organizzati al-
l’interno di strutture denominate nodi ge-
rarchici, i quali corrispondono alle strut-
ture centrali apicali (dipartimenti o dire-
zioni generali) oppure a insiemi di centri di

costo centrali o periferici dello stesso tipo
(ad esempio: sedi estere – ambasciate, rap-
presentanze e consolati). Tali strutture sono
distinte dai centri di responsabilità ammi-
nistrativa del bilancio, che restano le strut-
ture di riferimento per gli stanziamenti del
bilancio dello Stato e per le registrazioni
della contabilità finanziaria.

Il Rendiconto economico si articola nelle
sezioni di seguito rappresentate:

costi propri delle amministrazioni cen-
trali: sono costituiti dai costi di funziona-
mento, ossia il valore delle risorse umane e
strumentali (beni e servizi) direttamente
impiegate nell’anno per lo svolgimento dei
compiti istituzionali, articolati nei seguenti
aggregati: personale, acquisto di beni e ser-
vizi, godimento di beni di terzi, oneri di-
versi di gestione, oneri straordinari, am-
mortamenti e svalutazioni e imposte del-
l’esercizio. I valori accolti in questa sezione
sono rilevati con il criterio della compe-
tenza economica e differiscono dai paga-
menti del Conto del bilancio del Rendi-
conto, ai quali sono ricondotti attraverso le
poste di riconciliazione;

contributi concessi: corrispondono ai
pagamenti in conto competenza per trasfe-
rimenti di risorse finanziarie che lo Stato,
attraverso i ministeri, ha effettuato nel-
l’anno a favore di altre amministrazioni
pubbliche (enti pubblici, enti territoriali),
di organismi internazionali, delle famiglie e
di imprese e per i quali non corrisponde,
per i ministeri eroganti, alcuna contropre-
stazione; gli importi esposti in questa se-
zione del Rendiconto economico coinci-
dono con i pagamenti in conto competenza
del Conto del bilancio del Rendiconto ge-
nerale dello Stato;

oneri finanziari: rappresentano sostan-
zialmente gli interessi sul debito statale;
anche in questo caso coincidono con i
pagamenti in conto competenza effettuati
nell’anno e risultanti dal Conto del bilan-
cio.

Dall’analisi dei costi propri emerge l’alta
incidenza del costo del personale, pari al
79,1 per cento dei costi propri e al 12 per
cento del totale generale, determinata dai

(9) Non è rilevato come costo sul sistema di conta-
bilità economica analitica il valore di eventuali ri-
sorse umane e strumentali impiegate dalle ammini-
strazioni centrali ma coperto da risorse finanziarie
esterne al bilancio dello Stato (ad esempio: fondi
europei, risorse proprie di altre amministrazioni pub-
bliche).
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processi di erogazione e produzione dei
servizi delle amministrazioni centrali dello
Stato, che sono basati prevalentemente sul-
l’impiego del fattore lavoro, salve limitate
eccezioni.

Tra i costi diversi dal « Personale », l’ag-
gregato « Acquisto di beni e servizi » rap-
presenta il 13,4 per cento dei costi propri e
il 2 per cento del totale generale. Insieme
alle voci « Godimento di beni di terzi » e
« Oneri diversi di gestione », rispecchia i
beni e servizi direttamente impiegati dai
ministeri per lo svolgimento dei propri com-
piti istituzionali.

I contributi concessi sono costituiti in
prevalenza dai « Contributi concessi in conto
esercizio » e, in quota minore, dai « Con-
tributi concessi in conto investimenti » e
dagli « Altri contributi concessi in conto
capitale ». L’elevata incidenza sui costi to-
tali, pari al 73,8 per cento, dipende preva-
lentemente dal fatto che una quota rile-
vante di compiti e funzioni pubbliche svolti
da amministrazioni diverse dai ministeri
(come gli organi costituzionali e a rilevanza
costituzionale, gli enti pubblici previden-
ziali e assistenziali, le università pubbliche,
le agenzie e autorità, gli altri enti centrali e
tutte le amministrazioni territoriali) è fi-
nanziata con trasferimenti correnti e in
conto capitale dal bilancio dello Stato.

Il resto dei contributi è destinato alle
famiglie e alle imprese, per interventi di-
retti di politica sociale, di sostegno al set-
tore produttivo, all’estero, in particolare
per la partecipazione italiana all’Unione
europea e, in misura residuale, per la par-
tecipazione agli altri organismi internazio-
nali e per interventi di cooperazione allo
sviluppo.

Gli oneri finanziari, relativi prevalente-
mente ai pagamenti per interessi sul debito
che lo Stato ha effettuato nell’anno, sono
pari all’11 per cento del totale generale, un
dato superiore rispetto al 9,9 per cento
dell’anno precedente.

In merito al rapporto tra costi propri e
contributi concessi e svolgendo l’analisi a
livello di missione si possono distinguere:

missioni perseguite prevalentemente
mediante l’impiego diretto di risorse umane
e strumentali da parte dei ministeri, con

una prevalenza dei costi propri rispetto ai
contributi concessi (5 – Difesa e sicurezza
del territorio; 22 – Istruzione scolastica);

missioni che presentano percentuali
simili sia di costi propri delle amministra-
zioni centrali sia di trasferimenti di risorse
ad altri enti od organismi (29 – Politiche
economico-finanziarie e di bilancio);

missioni perseguite prevalentemente
mediante contributi concessi, le più rile-
vanti delle quali sono: 25 – Politiche pre-
videnziali (trasferimenti a enti previden-
ziali, sostegno dello Stato alle gestioni pre-
videnziali); 3 – Relazioni finanziarie con le
autonomie territoriali (trasferimenti a enti
territoriali per interventi di settore, il fe-
deralismo, le regolazioni contabili, gli in-
terventi per pubbliche calamità, il sostegno
al trasporto, il sostegno all’istruzione, le
opere pubbliche e le infrastrutture); 24 –
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
(trasferimenti di carattere sociale a cate-
gorie svantaggiate o a sostegno della fami-
glia); 11 – Competitività e sviluppo delle
imprese (oneri a carico del bilancio dello
Stato per le varie forme di sostegno al
sistema economico anche attraverso l’ac-
cesso agevolato al credito delle piccole e
medie imprese); 10 – Energia e diversifi-
cazione delle fonti energetiche (volta ad
assicurare l’amministrazione, la regolamen-
tazione e la vigilanza nel settore energetico
e l’erogazione dei relativi servizi).

I principali fatti che emergono dalla
lettura dei dati, con riferimento al con-
fronto con il Budget rivisto 2023 e il con-
suntivo 2022, riguardano:

una leggera diminuzione del costo del
personale rispetto al Budget rivisto 2023,
pari all’1,2 per cento, mentre rispetto al
consuntivo 2022 è presente sullo stesso
aggregato un incremento del 3,3 per cento.
Quest’ultima variazione deriva da: un au-
mento delle retribuzioni, riconducibile a
un incremento di 9.323 anni persona su cui
incidono soprattutto il Ministero dell’istru-
zione e del merito, il Ministero dell’univer-
sità e della ricerca e il Ministero della
giustizia; l’erogazione di un emolumento
accessorio una tantum che la legge n. 197
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del 2022 (Legge di bilancio 2023), all’arti-
colo 1, comma 330, ha previsto per il solo
anno 2023, da corrispondere per tredici
mensilità e determinato nella misura dell’1,5
per cento dello stipendio; i rinnovi dei
contratti della carriera prefettizia, delle
funzioni centrali e della difesa e sicurezza;

relativamente all’aggregato « Costi di-
versi del personale », la variazione più si-
gnificativa è presente rispetto al Budget
rivisto 2023 ed è pari al 25,3 per cento. Tale
incremento è riconducibile quasi esclusiva-
mente al Ministero dell’istruzione e del
merito, in cui i maggiori costi si concen-
trano nella voce « Incarichi conferiti al per-
sonale », che comprende i compensi per gli
esami di Stato, i costi relativi agli incarichi
dei revisori dei conti, i costi per le sup-
plenze brevi e saltuarie e i costi per la
realizzazione dei progetti di orientamento
(PCTO). In particolare, l’aumento è ricon-
ducibile ad una quantificazione più pun-
tuale delle supplenze brevi e saltuarie che
può essere fatta solo nelle fasi di consun-
tivo;

un aumento dell’aggregato « Acquisto
di beni e servizi », rispetto al Budget rivisto
2023, pari al 12,1 per cento, da imputare in
maniera preponderante al Ministero della
difesa e, in misura minore, al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti. Sul Mi-
nistero della difesa si osserva un forte
aumento dell'« Acquisto dei beni di con-
sumo », in particolare per acquisizioni di
« Altri materiali tecnico-specialistici non sa-
nitari » e di « Strumenti tecnico-speciali-
stici non sanitari » ad opera delle strutture
operative dell’Esercito e dell’Aeronautica e
per l’acquisto di « Altro materiale per usi
militari e per ordine pubblico e sicurezza »
ad opera delle strutture operative dell’E-
sercito. È da evidenziare che l’Esercito ita-
liano e l’Aeronautica militare registrano
anche un incremento delle « Manutenzioni
ordinarie e riparazioni ». Per questo Mini-
stero, come già segnalato in passato, i mag-
giori costi presenti a consuntivo sono in
parte attribuibili alle missioni militari « fuori
area », che vengono quantificati solo in
corso d’anno, determinando un rilevante
scostamento tra la fase previsionale e quella
di consuntivo. Lo stesso Ministero genera

una variazione determinante sulla diminu-
zione dell’aggregato in esame rispetto al
consuntivo 2022, a causa di una notevole
contrazione della voce « Manutenzione or-
dinaria e riparazioni di mezzi aerei mili-
tari », da attribuire all’Aeronautica mili-
tare. Relativamente al Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, che presenta un
notevole aumento rispetto al Budget rivisto
2023, pari circa all’83 per cento, i maggiori
costi sono presenti sulla voce « Manuten-
zione ordinaria e riparazioni » e in parti-
colare sulla « Manutenzione ordinaria di
infrastrutture », « Manutenzione ordinaria
di beni immobili », « Manutenzione ordina-
ria di mezzi di trasporto civile » e « Manu-
tenzione ordinaria software ». Rispetto al
consuntivo 2022, in aggiunta a quanto spe-
cificato per il Ministero della difesa, anche
il Ministero dell’istruzione e del merito
presenta un significativo decremento ricon-
ducibile all'« Acquisto di beni di consumo »,
alla « Formazione e addestramento del per-
sonale dipendente » e alla « Pulizia e lavan-
deria »: per quest’ultima voce la riduzione
è dovuta all’internalizzazione dei servizi di
pulizia delle scuole;

una diminuzione rispetto ad entrambe
le rilevazioni a confronto, più consistente
rispetto al Budget rivisto 2023, sull’aggre-
gato « Godimento di beni di terzi », per lo
più riferibile al Ministero dell’interno. Le
voci di costo che determinano la variazione
negativa su tale ministero sono « Locazione
di beni immobili », « Noleggi di impianti e
macchinari » e « Licenze d’uso per sof-
tware ». Di contro, si rileva per il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
rispetto alla revisione 2023, un significativo
incremento dell’aggregato. Tale scostamento
è dovuto alla minore stima dei costi per
« Fitti, noleggi e locazioni » effettuata in
sede di Budget rivisto 2023 rispetto ai costi
effettivamente rilevati a consuntivo;

una diminuzione degli « Oneri diversi
di gestione », nella misura del 14,8 per
cento, sia rispetto al Budget rivisto 2023
che, in misura minore, rispetto al consun-
tivo 2022. I ministeri maggiormente inte-
ressati sono il Ministero della difesa, il
Ministero dell’interno e il Ministero della
giustizia. Nel primo caso lo scostamento è

Atti Parlamentari — 34 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1951



determinato da minori costi sulla voce re-
siduale « Altri oneri della gestione ordina-
ria » e su « Oneri postali e telegrafici »,
mentre per il Ministero dell’interno le voci
che incidono sono « Tassa rimozione rifiuti
solidi urbani », « Oneri postali e telegrafici »
e « Altri oneri della gestione ordinaria ».
Nel confronto con il 2022, è determinante
la variazione negativa sul Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, che rileva minori costi sulla voce
« Oneri postali e telegrafici » a seguito delle
elezioni politiche che hanno avuto luogo
nel 2022;

significativi incrementi di costi sugli
« Oneri straordinari », pari all’80,7 per cento
rispetto al Budget rivisto 2023 e al 50,2 per
cento in confronto al consuntivo dell’anno
precedente, attribuibili principalmente alla
voce « Esborso da contenzioso » del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, in
particolare per l'« Esborso da contenzioso
verso cittadini »;

un valore degli « Ammortamenti » so-
stanzialmente in linea rispetto al Budget
rivisto 2023, ma un significativo aumento
del 44,2 per cento in confronto al consun-
tivo 2022, da attribuire in prevalenza al
Ministero della difesa, che presenta mag-
giori costi sulla voce « Ammortamento armi
e armamenti », rilevata dalle strutture ope-
rative delle tre Forze armate in seguito
all’avvio di nuovi programmi di investi-
mento.

Ecorendiconto.

Con il Rendiconto generale dello Stato
relativo all’esercizio finanziario 2023, si dà
attuazione all’articolo 36, comma 6, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, di riforma
della contabilità e finanza pubblica. La
norma dispone che le risultanze delle spese
ambientali siano illustrate in allegato al
Rendiconto generale dello Stato, sulla base
di dati forniti dalle amministrazioni se-
condo schemi contabili e modalità di rap-
presentazione stabilite con determinazione
del Ragioniere generale dello Stato n. 39816

del 2011 (10). Nella presente sezione della
relazione illustrativa si rappresenta una
sintesi delle principali risultanze.

La spesa primaria destinata dallo Stato
alla protezione dell’ambiente e all’uso e
alla gestione delle risorse naturali in ter-
mini di massa spendibile (somma dei resi-
dui passivi accertati provenienti dagli eser-
cizi precedenti e delle risorse definitive
stanziate in conto competenza) ammonta
nel 2023 a circa 25,8 miliardi di euro, pari
al 2,6 per cento della spesa primaria com-
plessiva del bilancio dello Stato (11). Ri-
spetto al 2022, la spesa ambientale è dimi-
nuita di circa 8 miliardi di euro, ossia del
23,7 per cento circa, in virtù del venir
meno, nel 2023, delle ingenti risorse stan-
ziate nel 2022 per contrastare l’aumento
dei costi dell’energia elettrica e del gas
naturale. Tuttavia, al netto degli interventi
posti in essere nel 2022 per sterilizzare il
suddetto aumento dei costi, l’andamento
tendenziale della spesa primaria ambien-
tale è comunque in crescita nel triennio
2021-2023.

La quota maggiore della spesa primaria
ambientale (74 per cento) è costituita da
trasferimenti (amministrazioni pubbliche,
imprese, famiglie e istituzioni sociali pri-
vate), di cui il 62,5 per cento è in conto
capitale e il 37,5 per cento di parte cor-
rente. Il restante 26 per cento della spesa
primaria ambientale è costituito da spesa
diretta.

(10) Le spese ambientali sono state individuate e
quantificate sulla base delle definizioni e classifica-
zioni adottate per il Sistema europeo per la raccolta
dell’informazione economica sull’ambiente – SE-
RIEE (Système européen de rassemblement de l’in-
formation économique sur l’environnement). In coe-
renza con tale sistema sono individuate due tipologie
di spese ambientali, le spese per la « protezione
dell’ambiente » e le spese per l'« uso e gestione delle
risorse naturali », alle quali corrispondono apposite
classificazioni, denominate rispettivamente Cepa e
Cruma, che nel complesso individuano a livello ag-
gregato sedici settori ambientali di intervento (una
descrizione dettagliata di tali tipologie di spese è
riportata nella determinazione del Ragioniere gene-
rale dello Stato n. 39816 del 2011).
(11) La spesa, inoltre, fa riferimento alle risorse per
la protezione dell’ambiente e l’uso e gestione delle
risorse naturali effettuate a beneficio della colletti-
vità, e non anche alle stesse tipologie di spese che le
amministrazioni dello Stato sostengono a proprio uso
e consumo.
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I settori ai quali nel complesso è desti-
nato circa il 66 per cento della spesa pri-
maria ambientale (Grafico 1) sono quelli
delle « altre attività di uso e gestione delle
risorse naturali » (34,2 per cento), della
« protezione dell’aria e del clima » (11,3 per
cento), della « ricerca e sviluppo per la
protezione dell’ambiente » (10,1 per cento)
e della « protezione e risanamento del suolo,
delle acque del sottosuolo e di superficie »
(10,1 per cento).

Un altro 33 per cento circa delle risorse
si ripartisce tra le classi « uso e gestione
delle materie prime energetiche non rin-
novabili (combustibili fossili) » (8,2 per
cento), « altre attività di protezione dell’am-
biente » (6,6 per cento), « ricerca e sviluppo
per l’uso e la gestione delle risorse natu-
rali » (5,8 per cento), « uso e gestione delle
acque interne » (4,4 per cento), « protezione
della biodiversità e del paesaggio » (3,4 per
cento), « gestione delle acque reflue » (2,6
per cento) e « gestione dei rifiuti » (2,1 per
cento).

Il Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, il Ministero dell’economia
e delle finanze e il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti contribuiscono alla
spesa primaria ambientale per circa l’84
per cento della massa spendibile ambien-
tale. Poco più del 12 per cento delle re-
stanti risorse, invece, risulta complessiva-
mente finanziato dal Ministero delle im-
prese e del made in Italy (6,4 per cento), dal
Ministero dell’interno (3,8 per cento) e dal
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste (2,2 per cento).

La Missione del bilancio dello Stato nella
quale si concentra la quota maggiore della
spesa primaria ambientale è « Energia e
diversificazione delle fonti energetiche » (40,2
per cento), che include le attività del Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica ricadenti principalmente nel Pro-
gramma « Promozione dell’efficienza ener-
getica, delle energie rinnovabili e regola-
mentazione del mercato energetico » per il
contrasto dell’aumento dei costi dell’ener-
gia elettrica e del gas naturale. Sono rile-
vanti anche la Missione « Sviluppo sosteni-
bile e tutela del territorio e dell’ambiente »
(29,5 per cento), che comprende le spese

sostenute dal Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica principalmente per i
Programmi « Tutela e gestione delle risorse
idriche e del territorio e prevenzione del
rischio idrogeologico », « Attività interna-
zionale e comunitaria per la transizione
ecologica » e « Tutela, conservazione e va-
lorizzazione della fauna e della flora, sal-
vaguardia della biodiversità e dell’ecosi-
stema marino », e quelle sostenute dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per la
realizzazione dei progetti sostenibili rela-
tivi al green new deal nell’ambito del Pro-
gramma « Sostegno allo sviluppo sosteni-
bile »; la Missione « Competitività e svi-
luppo delle imprese » (6,4 per cento), so-
stenuta principalmente dal Ministero delle
imprese e del made in Italy nell’ambito
delle attività svolte nel programma di spesa
per la « Promozione e attuazione di politi-
che di sviluppo, competitività e innova-
zione, di responsabilità sociale d’impresa e
movimento cooperativo », per l’erogazione
di contributi per l’acquisto di veicoli a
bassa emissione di anidride carbonica; la
Missione « Infrastrutture pubbliche e logi-
stica » (5,1 per cento), riguardante le atti-
vità del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, principalmente relative ai Pro-
grammi « Sistemi idrici e idraulici » ed « Edi-
lizia statale ed interventi speciali e per
pubbliche calamità » e, rispettivamente, alle
azioni « Interventi in materia di dighe » e
« Salvaguardia di Venezia e della sua la-
guna »; la Missione « L’Italia in Europa e
nel mondo » (4,4 per cento), composta prin-
cipalmente dalle somme versate da parte
del Ministero dell’economia e delle finanze
per il finanziamento del bilancio dell’U-
nione europea.

I circa 25,8 miliardi di euro di risorse
finanziarie disponibili (massa spendibile)
per la spesa primaria ambientale sono co-
stituiti per il 27 per cento da residui ac-
certati e per il restante 73 per cento da
stanziamenti definitivi di competenza.

Un elemento non trascurabile per la
determinazione delle risorse disponibili è
rappresento dalle variazioni, positive o ne-
gative, che interessano in corso d’esercizio
le dotazioni iniziali (costituite da residui e
stanziamenti iniziali). In particolare, per il
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settore « altre attività di uso e gestione delle
risorse naturali », la riduzione di risorse in
corso d’anno (per circa 3 miliardi di euro)
è dovuta alla minore erogazione dei con-
tributi, sotto forma di credito d’imposta,
per il contrasto dell’aumento dei costi di
energia elettrica e gas naturale.

Nell’ambito delle risorse disponibili
(massa spendibile), gli stanziamenti risul-
tano in gran parte impegnati: la percen-
tuale di impegno degli stanziamenti per i
diversi settori ambientali di intervento è
pari in media all’85,5 per cento. Il grado di
realizzazione (pagamenti in conto compe-
tenza) delle risorse impegnate in conto com-
petenza è circa il 79,3 per cento.

Complessivamente, la spesa primaria am-
bientale effettivamente realizzata, in ter-
mini di pagamenti in conto competenza e
in conto residui, ammonta nel 2023 a circa
15 miliardi di euro, pari al 58,2 per cento
del totale delle risorse finanziarie destinate

alla protezione dell’ambiente e all’uso e
alla gestione delle risorse naturali (massa
spendibile). I pagamenti in conto residui,
pari a circa 1,8 miliardi di euro, costitui-
scono l’11,7 per cento del totale dei paga-
menti. La percentuale dei pagamenti sulla
massa spendibile varia sensibilmente tra i
diversi settori ambientali. I maggiori paga-
menti si registrano nel settore delle « altre
attività di uso e gestione delle risorse na-
turali » e della « ricerca e sviluppo per la
protezione dell’ambiente », che coprono
complessivamente circa il 61 per cento della
spesa ambientale realizzata.

* * *

Per maggiori elementi di dettaglio si
rinvia alla « Relazione illustrativa al Ren-
diconto generale dell’Amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2023 ».
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DISEGNO DI LEGGE
__

TITOLO I
RENDICONTO GENERALE DELLO STATO

CAPO I
CONTO DEL BILANCIO

Art. 1.
(Entrate)

1. Le entrate tributarie, extratributarie, per alienazione e ammortamento di beni
patrimoniali e riscossione di crediti nonché per accensione di prestiti, accertate nell’e-
sercizio finanziario 2023 per la competenza propria dell’esercizio, risultano stabilite in
euro 1.112.621.812.359,73.

2. I residui attivi delle Amministrazioni centrali dello Stato, determinati alla chiusura
dell’esercizio 2022 in euro 235.337.876.465,31, non hanno subìto modifiche nel corso
della gestione 2023.

3. I residui attivi al 31 dicembre 2023 ammontano complessivamente a euro
251.305.669.966,40, così risultanti:

Somme versate Somme rimaste
da versare

Somme rimaste
da riscuotere

Totale

(in euro)

Accertamenti ........ 1.007.341.987.310,01 34.086.727.636,96 71.193.097.412,76 1.112.621.812.359,73

Residui attivi dell’e-
sercizio 2022 .... 42.829.490.101,93 20.916.923.463,08 125.108.921.453,60 188.855.335.018,61

251.305.669.966,40

Art. 2.
(Spese)

1. Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di passività finanziarie,
impegnate nell’esercizio finanziario 2023 per la competenza propria dell’esercizio,
risultano stabilite in euro 1.144.118.066.948,64.

2. I residui passivi delle Amministrazioni centrali dello Stato, determinati alla
chiusura dell’esercizio 2022 in euro 193.495.158.260,26, non hanno subìto modifiche nel
corso della gestione 2023.

3. I residui passivi al 31 dicembre 2023 ammontano complessivamente a euro
198.768.657.431,10, così risultanti:

Somme pagate Somme rimaste
da pagare

Totale

(in euro)

Impegni .......................... 1.086.514.799.880,13 57.603.267.068,51 1.144.118.066.948,64

Residui passivi dell’eser-
cizio 2022 .................. 42.232.646.251,35 141.165.390.362,59 183.398.036.613,94

198.768.657.431,10
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Art. 3.

(Disavanzo della gestione di competenza)

1. Il disavanzo della gestione di competenza dell’esercizio finanziario 2023, di euro
31.496.254.588,91, risulta stabilito come segue:

(in euro)

Entrate tributarie ......................... 618.500.883.131,71

Entrate extra-tributarie ............... 119.655.510.196,23

Entrate provenienti dall’aliena-
zione ed ammortamento di beni
patrimoniali e dalla riscossione
di crediti ................................... 3.457.393.274,41

Accensione di prestiti .................. 371.008.025.757,38

Totale entrate .............. 1.112.621.812.359,73

Spese correnti ............................... 695.266.561.406,97

Spese in conto capitale ................ 170.896.382.778,00

Rimborso di passività finanziarie . 277.955.122.763,67

Totale spese ................. 1.144.118.066.948,64

Disavanzo della gestione di competenza ............................... 31.496.254.588,91

Art. 4.

(Situazione finanziaria)

1. Il disavanzo finanziario del conto del Tesoro alla fine dell’esercizio 2023, di euro
462.171.145.931,15, risulta stabilito come segue:

(in euro)

Disavanzo della gestione di competenza ................................................................ 31.496.254.588,91

Disavanzo finanziario del conto del Tesoro dell’eser-
cizio 2022 ................................................................. 441.369.194.672,49

Aumento dei residui attivi lasciati dall’esercizio 2022:

Accertati:

al 1o gennaio 2023 ........ 235.337.867.465,31

al 31 dicembre 2023 ..... 251.305.669.966,40

15.967.802.501,09

Aumento dei residui passivi lasciati dall’esercizio
2022:

Accertati:

al 1o gennaio 2023 ........ 193.495.158.260,26

al 31 dicembre 2023 ..... 198.768.657.431,10

5.273.499.170,84

Disavanzo al 31 dicembre 2023 ................................ 430.674.891.342,24

Disavanzo finanziario al 31 dicembre 2023 ............ 462.171.145.931,15
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Art. 5.

(Allegati)

1. Sono approvati l’Allegato n. 1, annesso alla presente legge, previsto dall’articolo 28,
comma 4, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché l’Allegato n. 2 relativo alle
eccedenze di impegni risultati in sede di consuntivo per l’esercizio 2023 sul conto della
competenza, relative alle unità di voto degli stati di previsione della spesa del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministero della difesa.

CAPO II

CONTO GENERALE DEL PATRIMONIO

Art. 6.

(Risultati generali della gestione patrimoniale)

1. La situazione patrimoniale dell’Amministrazione dello Stato, al 31 dicembre 2023,
resta stabilita come segue:

(in euro)

ATTIVITÀ

Attività finanziarie ....................... 697.405.227.989,05

Attività non finanziarie prodotte . 346.834.400.728,00

Attività non finanziarie non pro-
dotte ........................................... 4.340.359.675,02

1.048.579.988.392,07

PASSIVITÀ

Passività finanziarie ..................... 3.806.370.055.554,88

3.806.370.055.554,88

Eccedenza passiva al 31 dicembre
2023 ........................................... 2.757.790.067.162,81

TITOLO II

APPROVAZIONE DEL RENDICONTO

Art. 7

(Rendiconto)

1. Il rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio 2023 è
approvato nelle risultanze di cui ai precedenti articoli.
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ALLEGATO N. 1 
 

PRELEVAMENTI DAL FONDO DI RISERVA PER LE SPESE IMPREVISTE 
EFFETTUATI NELL’ANNO 2023 

(articolo 28, comma 4, della legge 31 dicembre 2009, n. 196) 
 

Per l’anno finanziario 2023, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze, al programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» (Oneri comuni 
di parte corrente) di pertinenza del centro di responsabilità «Ragioneria generale dello Stato» è iscritto 
il capitolo n. 3001, con uno stanziamento iniziale di euro 500.000.000 in conto competenza e in conto 
cassa.  

Nel corso dell’anno finanziario 2023 sono stati disposti, a carico del suddetto fondo, 
prelevamenti in termini di competenza e cassa con i seguenti decreti del Ministro dell’economia e 
delle finanze: 

 

1. Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze n. 108779 del 18 maggio 2023, registrato 
alla Corte dei conti il 5 giugno 2023, registrazione n. 825, ufficio n. 1   
                                                  60.000.000,00 

                          (60.000.000,00) 

 

2.  Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze n. 208021 del 1° agosto 2023, registrato 
alla Corte dei conti il 7 agosto 2023, registrazione n. 1067, ufficio n. 1         
                                      80.000.000,00
               (80.000.000,00) 

 

3. Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze n. 236578 del 13 ottobre 2023, registrato 
alla Corte dei conti il 24 ottobre 2023, registrazione n. 1387, ufficio n. 1    
                                                                                                         3.250.000,00
                 (3.250.000,00) 

 

4. Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze n. 265911 del 24 novembre 2023, 
registrato alla Corte dei conti il 1° dicembre 2023, registrazione n. 1578, ufficio n. 1                                   
                                                                                                                 50.000.000,00
                         (50.000.000,00) 
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I Prelevamento (decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 18 maggio 2023) 

 

L’assegnazione ha riguardato il programma di seguito specificato per provvedere alla necessità di 

integrare gli stanziamenti di bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, riferiti a spese 

aventi le caratteristiche definite dalle disposizioni legislative medesime. 

 

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

- Programma «Sicurezza democratica» della missione «Ordine pubblico e sicurezza» di 

pertinenza del centro di responsabilità «Dipartimento del Tesoro» per euro 60.000.000,00.  
 

 

II Prelevamento (decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 1° agosto 2023) 

 

L’assegnazione ha riguardato il programma di seguito specificato per provvedere alla necessità di 

integrare gli stanziamenti di bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, riferiti a spese 

aventi le caratteristiche definite dalle disposizioni legislative medesime. 

 

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

- Programma «Sicurezza democratica» della missione «Ordine pubblico e sicurezza» di 

pertinenza del centro di responsabilità «Dipartimento del Tesoro» per euro 80.000.000,00.  
 

 

III Prelevamento (decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 13 ottobre 2023) 

 

L’assegnazione ha riguardato il programma di seguito specificato per provvedere alla necessità di 

integrare gli stanziamenti di bilancio del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, riferiti a spese 

aventi le caratteristiche definite dalle disposizioni legislative medesime. 

 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

-  Programma «Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e sulle coste» della missione «Ordine 

pubblico e sicurezza» di pertinenza del centro di responsabilità «Capitanerie di porto» per euro 

3.250.000,00. 
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IV Prelevamento (decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 24 novembre 2023) 

L’assegnazione ha riguardato il programma di seguito specificato per provvedere alla necessità 

di integrare gli stanziamenti di bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, riferiti a 

spese aventi le caratteristiche definite dalle disposizioni legislative medesime. 

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

- Programma «Sicurezza democratica» della missione «Ordine pubblico e sicurezza» di 

pertinenza del centro di responsabilità «Dipartimento del Tesoro» per euro 50.000.000,00. 
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ALLEGATO N. 2 

ECCEDENZE 

RESIDUI COMPETENZA CASSA

2 Diritto alla mobilita' e sviluppo dei sistemi di trasporto (13)

2.6 Sviluppo e sicurezza della mobilita' locale (13.6) - 556.879,71 -

TOTALE AMMINISTRAZIONE - 556.879,71 -

1 Difesa e sicurezza del territorio (5)

1.1 - 42.767.828,73 -

3 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)

3.3 - 23.725.702,56 -

TOTALE AMMINISTRAZIONE - 66.493.531,29 -

Interventi non direttamente connessi con l'operativita' dello 
Strumento Militare (32.6)

MINISTERO DELLA DIFESA

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI 
TRASPORTI

UNITA' DI VOTO

Approntamento e impiego Carabinieri per la difesa e la 
sicurezza (5.1)
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